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Copertina dedicata all’erosione, l’a-
vanzata del mare sembra inarresta-
bile e fa ogni giorno più paura. Vedere
dalla terrazza della Nave quanto si è al-
zato il livello dell’acqua è davvero impressio-

nante. Speriamo che la barriera soffolta riesca ad arginare le onde; forse, come per
il geotubo, la soluzione arriva troppo tardi.
La strada per il cimitero è finalmente tornata sicura, poche ore di lavoro e il manto è diven-
tato liscio. Anche l’Ama sembra essersi svegliata dal letargo, speriamo che dopo l’ossario
continui a sistemare i padiglioni cadenti.
L’estate sembra non finire più, le temperature sono anomale, ormai dai primi di maggio, que-
sto 2022 verrà ricordato come l’anno in cui gli animali hanno rinviato il letargo. Quasi una
“novembrata romana” si potrebbe azzardare, se il termine non fosse troppo brutto.
L’emergenza dei medici di base introvabili, sembra un po’ la vicenda dei postini spariti che
ancora genera confusione. Cambiano i tempi e bisogna adattarsi comunque. 
Altra ferita, quella della povertà in aumento, le bollette fanno male, ma senza lavoro non si
vive proprio. Infine la storia del 114, ha segnato un’epoca di Fregene. Speriamo almeno che
in quel locale possa iniziare una nuova promettente avventura. 
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rivedere il progetto esecutivo, ma
finalmente ci siamo. Un intervento
molto atteso per la tutela della co-
sta di Fregene sud e dell’area na-
turalistica a nord di Focene. Il can-
tiere è stato pensato per andare
avanti velocemente, sapendo che
l’eventuale maltempo e le possibili
mareggiate, tipiche della stagione,
potrebbero cambiare il cronopro-
gramma. Il nostro impegno, co-
munque, è di fare prima possibile”.
Il progetto da realizzare prevede
una barriera di una lunghezza di
825 metri parallela alla riva a circa
120 metri dalla costa e a mezzo me-
tro dal pelo dell’acqua. Radicata a
terra con 3 pennelli principali della
lunghezza di circa 110 metri per-
pendicolari alla barriera e distanti
tra di loro circa 400 metri. I pennel-
li a partire dalla riva saranno leg-
germente emersi, si immergeranno
pian piano in mare fino ad arrivare
alla quota della barriera soffolta do-
po circa 40 metri. Il primo pennello
sarà proprio davanti allo stabili-
mento Point Break, il secondo da-
vanti al ristorante della Nave, il ter-
zo di chiusura più o meno tra il Ci-
gno e il Saint Tropez. Poi ci sarà un
quarto pennello più piccolo davan-
ti all’Ondina per proteggere, dopo
la fine della barriera, anche gli sta-
bilimenti che sono più verso nord.
Alla fine dei lavori verrà fatto un ri-
pascimento di 50 mila metri cubi,
anche se poi per dare un assetto
definitivo servirebbe un intervento
molto più massiccio, necessario
per coprire parte dei pennelli di an-
coraggio. 
“Oltre ai pennelli principali ne sono
previsti altri – spiega il progettista
Marco Pittori della Interprogetti Srl
– Le grandi celle sono interrotte da
pennelli secondari disposti ogni
150 metri. Si tratta di 5 pennelli se-
condari più piccoli, lunghi 40 metri
servono per evitare che la sabbia
possa spostarsi in senso longitudi-
nale da uno stabilimento all’altro at-
traverso il vento e le correnti. Com-
plessivamente l’intervento proteg-
ge e ripristina un tratto di litorale
lungo 1.100 metri”.
Per quanto riguarda la durata dei
lavori, il cantiere durerà almeno 4
mesi e sarà molto esteso. È previ-
sto il trasporto di 150mila tonnella-
te di scogli, ci vorranno 4 mila ca-
mion per trasportarli distribuiti su 4
mesi per circa 100 giorni di lavoro,

saranno 40 camion al giorno, un ca-
mion ogni 10 minuti. 
“Un’opera complessa ma indispen-
sabile per contenere gli effetti ero-
sivi – aggiunge Massimo Guidi, di-
rigente dell’Area Strategie del Ter-
ritorio – ma anche una nuova filo-
sofia di difesa della costa. Il fatto
che sia un’opera sommersa non in-
ciderà sull’immagine paesaggisti-
ca del litorale, offrirà un nuovo ha-
bitat marino per la fauna ittica. Il
cantiere sarà allestito da terra e
consisterà nella realizzazione di pi-
ste di accesso dal lungomare per i
camion che trasporteranno i bloc-
chi di selce. Le piste poi prosegui-
ranno dentro il mare per realizzare
i tre pennelli frangiflutti ortogonali
alla battigia per poi proseguire
parallelamente alla costa. Dappri-
ma saranno delle piste emerse per
consentire il transito dei mezzi di
trasporto e di quelli per la sistema-
zione del pietrame, poi a ritroso gli
escavatori abbasseranno la quota
sommitale fino a 80cm circa dalla
superficie dell’acqua. Le piste di
accesso cercheremo di lasciarle
incassate nella spiaggia e coperte
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Stanno per partire i lavori per la
barriera soffolta, l’opera sulla
quale sono puntate tutte le

speranze di sopravvivenza del turi-
smo balneare. Dopo una lunga ge-
stazione, la “diga sommersa” è in
preparazione, la gara si è conclusa,
ora c’è anche l’aggiudicazione a
una società del Consorzio Stabile
Research Srl, la “Bonifacio Srl Ope-
re Marittime” con sede a Roma. 
“Se tutto andrà bene entro novem-
bre il cantiere apre”, prevedono gli
uffici comunali. Si è partiti da 2,9 mi-
lioni con un ribasso d’asta del 19%,
circa 2,5 milioni di euro, per alzare
poco meno di un chilometro di sco-
gliera sommersa e tentare di arre-

stare l’avanzata del mare che negli
ultimi dieci anni si è portato via più
di ottanta metri di arenile. Una bat-
taglia finora sempre persa che ha
lasciato sul campo vittime eccel-
lenti, due stabilimenti storici, come
la Perla e la Rivetta, scomparsi dal-
la geografia balneare anche per le
difficoltà dei gestori, costretti ad

ammainare la bandiera bianca.
“Siamo al momento della partenza
– interviene il sindaco Esterino
Montino – è stato un percorso mol-
to laborioso tanto più che, nel frat-
tempo, siamo incorsi in un vertigi-
noso aumento dei prezzi dei mate-
riali, in alcuni casi lievitati anche ol-
tre il 50%. Abbiamo, quindi, dovuto
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Primo piano
Aggiudicati i lavori per la barriera
soffolta, ultima occasione 
per arrestare l’avanzata del mare.
L’emergenza della Nave, 
ormai sott’acqua, serve 
una soluzione tampone

di Fabrizio Monaco 

L’ultima
spiaggia

con la sabbia per averle a disposi-
zione negli anni a venire per la ma-
nutenzione. I punti di accesso sa-
ranno a sud dall’ex Perla, a nord
dalla spiaggia libera prima dell’-
Hang Loose, al centro dall’ex Ri-
vetta. Probabilmente la barriera do-
vrà proseguire verso nord per sta-
bilizzare un ulteriore tratto di costa
in relazione agli effetti di bordo che
acquisiremo con il monitoraggio”. 
Bisognerà trovare nelle modalità di
esecuzione dei lavori una soluzio-
ne di protezione per la Nave, la più
esposta all’avanzata del mare.
Martoriata dalle onde già a fine
estate, ha continuato a subire gra-
vi danni con l’inizio dell’autunno. Gli
ultimi, devastanti, sono stati quelli
provocati dallo scirocco del 5 no-
vembre che ha fatto crollare quasi
tutte le prime file di cabine nella
parte destra dell’arenile. Una emer-
genza nell’emergenza da affronta-
re subito, perché il livello del mare
è ancora salito, ormai sfiora la ter-
razza del ristorante. E se le mareg-
giate continueranno c’è il rischio
che lo storico stabilimento non arri-
vi alla primavera del 2023. 

Bonifacio Srl, chi sono 
Ha la sede a Roma in piazza Vettore 11. Fa parte del Consorzio Stabile Research
Srl che raggruppa un centinaio di imprese. Nata nel 2000 come società di consu-
lenza di organizzazione e formazione professionale, nel 2005 apre alla preparazio-
ne di sommozzatori con corsi dedicati. Nel 2009 la società inizia a svolgere i primi
lavori marittimi e nel 2011 entra a far parte del Consorzio Stabile Research, inizian-
do la sua crescita. Nel 2021 ha fatto dei lavori a Diano Marina in Liguria di ripristi-
no della funzionalità delle dighe poste a protezione del litorale, un sistema difensi-
vo della costa formato da scogli.



Dal 2 novembre, giorno della
commemorazione dei de-
funti, è stata attivata la nuo-

va linea 18 che servirà il Cimitero di
Maccarese. “Grazie ai lavori di rifa-
cimento del manto stradale realiz-
zati grazie alla proficua collabora-
zione con il XII Municipio di Roma
Capitale – dichiara l’assessore ai
Trasporti Paolo Calicchio – è stato
possibile riattivare la linea 18 che
prevede quattro corse al giorno. Ef-
fettuerà il collegamento, dal lunedì
al sabato, con partenza e arrivo al-
la stazione ferroviaria di Maccare-
se. Dal lunedì al venerdì la linea os-
serverà i seguenti orari: 8.55,
11.15, 15.30 e 16.40. Il sabato, in-
vece, le corse partiranno alle 8.00,
alle 11.25, alle 15.15 e alle 16.25.
Non sarà operativa il giovedì, gior-
no di chiusura del cimitero. Dalla
Stazione di Maccarese, il bus 18
transiterà in via di Maccarese, do-
ve si trova il cimitero, per poi inver-
tire il senso di marcia percorrendo
via della Muratella Nuova fino all’in-

crocio con Via della Stazione di
Maccarese”. 
“Un’ottima notizia – aggiunge il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – che arriva nel momento giusto
dell'anno in cui commemoriamo i
nostri cari che, in tanti, riposano nel
cimitero di Maccarese. Ringrazio il
XII Municipio per il lavoro fatto tem-
pestivamente in questo anno e con
la prospettiva di vedere sempre più
migliorare la situazione del nostro
cimitero di Maccarese. E ringrazio,
naturalmente, anche i nostri uffici
per la velocità con cui hanno atti-
vato la nuova linea”.
“Un grazie va all'assessore Calic-
chio che, risolto il problema di si-
curezza della viabilità, si è imme-
diatamente attivato per istituire la
nuova linea bus – conclude il con-
sigliere Fabio Zorzi – specialmen-
te perché questo avviene nel gior-
no di maggiore afflusso ai cimite-
ri. Finora il cimitero di Maccarese
era raggiungibile solo in auto e,
per di più, in condizioni non otti-

mali. Adesso chiunque potrà an-
dare a trovare i propri cari in qual-
siasi momento, soprattutto le per-
sone anziane che più di tutte sub-
ivano la mancanza di un servizio
adeguato”.
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Sembra quasi impossibile. Do-
po anni di disagi, sospensio-
ni rotte, coppe dell’olio salta-

te e soprattutto, rinunce proprio a
percorrerla, via di Maccarese ha
cambiato aspetto. In un paio di
giorni, dal 24 al 25 ottobre, quei sei-
cento metri sono diventati una stra-
da incredibilmente liscia, le ruote
scivolano ora sul nuovo asfalto sen-
za più problemi: il tagadà è finito.
Un caso aperto da almeno un de-
cennio, simbolo di quel conflitto di
“competenze” tipico di un paese
dove il cavillo e la burocrazia crea-
no monumenti all’inefficienza. Per-
ché via di Maccarese, la strada che
porta al cimitero, nell’ultimo tratto,
quello del tagadà, rientra nel terri-
torio del XII Municipio di Roma e
non del Comune di Fiumicino.
Alla fine, dopo l’ennesima protesta
del 23 ottobre scorso di un anno fa,
i nuovi vertici della circoscrizione
capitolina hanno deciso di interve-
nire: “Ringrazio il presidente del XII
Municipio, Elio Tomassetti, e l’as-
sessore ai Lavori pubblici, France-
sco Geraci, per avere dato seguito
alle richieste emerse – commenta il
consigliere comunale Fabio Zorzi –
le condizioni della strada e quelle
del cimitero erano state al centro
delle lamentele di tanti residenti. Mi
dispiace tanto che a questa gior-
nata storica non sia presente Elia
Rebustini, compianto presidente
del comitato locale, il suo contribu-
to è stato decisivo per arrivare a
questo risultato”.
La sistemazione della strada non è
definitiva, quei seicento metri ver-
ranno completamenti ristrutturati al
meglio nei prossimi mesi. “Il pro-
getto è pronto – spiega l’assessore
Geraci, presente all’avvio dei lavo-
ri – Abbiamo fatto uno studio sulle

alberature presenti, lavoreremo
sulle radici dei pini, ma allarghere-
mo anche il parcheggio e permet-
teremo l’inversione del senso di
marcia con un piccolo rientro. Per
farlo bisogna ottenere i nulla osta e
indire la gara, per aprile 2023 sare-
mo pronti”.
Oltre al viale, Ama ha iniziato la si-
stemazione delle strutture fatiscen-
ti del cimitero, un altro caso. Si è
partiti dall’Ossario F, transennato
dall’ottobre del 2017 per pericolo
di crollo, visto che si era inclinato.
Quasi cinque anni chiuso, periodo
in cui le famiglie non hanno potu-
to nemmeno mettere un fiore ai lo-
ro cari. “L’Ossario ora è stato mes-

so in sicurezza – dichiara Zorzi –
è stabilizzato, l’atto finale è una
gabbia di cemento per la quale
servono ancora due settimane per
assestarsi. Ma il 2 novembre, con
la strada nuova, è stato aperto,
con una passerella grazie alla
quale le famiglie hanno potuto di
nuovo portare fiori ai loro defunti,
insieme a una corona posta dalle
varie istituzioni”. 
La stabilizzazione dell’Ossario, in-
terna ed esterna, è solo il primo at-
to dei lavori, perché poi Ama si oc-
cuperà anche della impermeabi-
lizzazione dei loculi e dei Padi-
glioni e della sistemazione della
casa del Custode.
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Attualità
Il tagadà è finito, dal 25 ottobre 
via di Maccarese, la via che porta
al cimitero, è tornata praticabile. 
In attesa del nuovo progetto con
parcheggio e rotatoria 

di Aldo Ferretti  

Attualità
Dal 2 novembre con la strada 
in sicurezza è stata riattivata 
la linea 18, utile per anziani 
e persone senza auto 
ad arrivare al cimitero 

di Matteo Bandiera 

La strada
ritrovata

Riparte
la navetta



ture e per la mancanza di escur-
sione termica tra notte e giorno so-
no addirittura già fiorite le mimose
che ora sono esposte all’arrivo del-
le gelate prima dell’appuntamento
dell’8 marzo.
La stessa situazione si può vedere
anche su altre piante nel territorio
del Comune di Fiumicino. Le pota-
ture realizzate solamente qualche
settimane fa dai giardinieri a piante
come pioppi o alle siepi di pitosfo-
ri, si sono rivelate praticamente inu-
tili in quanto in questo momento
stanno ricrescendo. 
“Una conferma – fa notare la Codi-
retti – del cambiamento climatico in
atto con una tendenza alla tropica-
lizzazione che si manifesta con una
più elevata frequenza di manifesta-
zioni violente, sfasamenti stagiona-
li, precipitazioni brevi e intense e il
rapido passaggio dal sole al mal-
tempo, con sbalzi termici significa-
tivi che compromettono le coltiva-
zioni nei campi con perdite della
produzione agricola nazionale e
danni alle strutture e alle infrastrut-
ture nelle campagne che quest’an-
no superano già i 6 miliardi di euro
dall’inizio dell’anno, pari al 10%
della produzione nazionale”.
Questa caldo anomalo inoltre ri-
schia di stravolgere anche i ritmi
naturali e il ciclo di vita degli animali
che dovevano già essere entrati in
letargo, in particolare, quello delle
tartarughe. “Questi animali – spie-
ga Massimo Pigoni, presidente del-
la sezione genovese dell’Enpa –
continuano a cibarsi come se l’in-
verno fosse ancora lontano. Nel ca-
so in cui le temperature dovessero
improvvisamente scendere, ri-
schiano di non essere pronti per il

letargo e di non sopravvivere”. 
Le zanzare ancora si riproducono e
continuano a riempire l’aria, insie-
me alle mosche, insistenti come
mai. Le zanzare, soprattutto quella
tigre, più sensibile delle altre alla
temperatura, si diradano solo
quando si scende intorno ai 10-12
gradi. Già avevano avuto anche un
risveglio precoce in primavera dai
primi di maggio, così dai soliti otto
cicli riproduttivi a stagione, que-
st’anno sono arrivate anche a 10 e
i risultati si vedono. 
“Modificare il ciclo della vita, in na-
tura nulla è privo di conseguenze –
dice Claudio Celada, direttore del-

l'area conservazione della Lipu –
alcuni uccelli ritardano la partenza
per la migrazione. Altri decidono di
rinunciare del tutto al viaggio, ma-
gari restando al tepore delle città. È
il caso di specie non originarie del
nostro paese, come i parrocchetti,
che si sono adattati ai centri urba-
ni, invadendoli”.
Gli alberi, le piante, non capisco-
no cosa sta succedendo, sono
convinti che sia arrivata la bella
stagione e sia tempo di far sboc-
ciare i loro fiori.
Se una rondine non fa primavera, fi-
guriamoci se un caldo del genere
può accompagnare l’autunno. 11

Bagno in mare a novembre.
Magliette a maniche corte
durante il giorno. Margheri-

te che fioriscono con api e farfalle
ancora a impollinare. Sembrereb-
be un autunno spettacolare per
certi versi, bollette del gas in par-
ticolare, ma c’è il rovescio della
medaglia. Le temperature vicine

ai 30 gradi, con una media supe-
riore di 6-8 gradi, nascondono
una situazione di totale caos. Die-
tro al tepore del nuovo clima pian-
te, agricoltura e animali hanno
perso la bussola. 
Una anomalia coerente, in fondo,

con l’inizio di una estate che ha
frantumato ogni record a partire da
primi giorni di maggio. Il 2022 fino
ad ora in Italia e non solo fa regi-
strare un caldo mai visto dal 1800. 
Anche l’ultima domenica di ottobre
è stata una giornata all’insegna di
un caldo fuori programma che ha
avuto il tipico sapore estivo. Così
ecco che si sono affollate le spiag-
ge, da Fregene fino a Ostia. Sono
stati in molti a prendere il sole in co-
stume e a pranzare sui tavolini al-
l’aperto delle strutture balneari. E
c’è chi si è tuffato in mare, come un
Ferragosto qualsiasi. Con l’unica
differenza che ci si trovava nel bel
mezzo del ponte di Ognissanti.
Le prime grida di allarme sono arri-

vate dall’agricoltura: “Il caldo re-
cord – si legge in una nota della
Coldiretti – ha fatto scattare l’allar-
me siccità fuori stagione per tutte le
colture in campo con gli imprendi-
tori agricoli che stanno intervenen-
do addirittura con irrigazioni di soc-

corso notturne per non compro-
mettere le coltivazioni, dalle semi-
ne di grano alle carote, dal radic-
chio ai carciofi fino agli ortaggi lun-
go tutta la Penisola”.
Gli effetti di questo caldo anomalo
si possono notare anche sulla vita
di piante e ortaggi. Nelle campa-
gne i parassiti sono rimasti attivi e
attaccano più facilmente le colture
ancora in campo. 
“Il caldo – spiega la Coldiretti – sta
anche provocando l’allungamento
della fase vegetativa delle piante
con il pericolo di esporle ai danni di
un prevedibile successivo abbas-
samento delle temperature e la
conseguente diminuzione del po-
tenziale produttivo”. 

In tutto questo è la natura a essere
andata in tilt e a testimoniarlo ci so-
no gli asparagi, spuntati nelle aree
di campagna tra Fregene e Mac-
carese o le margherite, in fiore co-
me in primavera. Sui colli Euganei,
in Veneto, per le elevate tempera-
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Clima
Temperature ancora alte, bene 
per il turismo, male per 
l’agricoltura. Natura in tilt, 
le piante rifioriscono, gli uccelli non
migrano, le zanzare spopolano e
gli animali non vanno in letargo 

di Andrea Corona 

L’estate
infinita



Alla ricerca delle microplasti-
che e delle specie aliene,
come il “granchio blu” o la

“vongola filippina”, in crescita sul li-
torale e su tutta costa laziale, da Ci-
vitavecchia a Torvaianica. Al via il
progetto SeAlien, “Caratterizzazio-
ne di specie aliene e microplasti-
che lungo le coste del Lazio come
forma di impatto emergente sulle ri-
sorse biologiche”, finanziato dalla
Regione Lazio. 
Promosso dall’Istituto per lo studio
degli Impatti Antropici e Sostenibilità
in Ambiente marino del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche, in collabora-
zione con Agenzia Regionale Prote-
zione Ambientale del Lazio, intende
colmare una rilevante lacuna cono-
scitiva in merito alla presenza di al-
cuni “alieni” che popolano i nostri
mari con serie ripercussioni in ter-
mini ecologici, economici e sociali

e con forti impatti negativi sugli
ecosistemi locali.
Dal 2015 a oggi, sul litorale laziale,
sono state individuate oltre venti spe-
cie aliene, inclusi vermi marini (poli-
cheti), crostacei, molluschi e pesci.
Negli ultimi anni, un nuovo materiale
“alieno” introdotto dall’uomo è diven-
tato fonte di crescente preoccupa-
zione, poiché rappresenta al pari del-
le specie aliene una forte minaccia
per la biodiversità. Si tratta dell’inqui-
namento marino da plastica, per la
quale si stima che ogni anno venga-
no riversate nel Mar Mediterraneo ol-
tre 200mila tonnellate di plastica, una
parte delle quali è destinata a fram-
mentarsi in particelle di dimensioni
sempre più piccole, note come mi-
croplastiche.
Per quanto riguarda invece i granchi
blu, il primo avvistamento sul litorale
romano è avvenuto tra Fregene e Fo-

cene a fine settembre del 2021, te-
stimone diretto Toni Quaranta, dele-
gato del sindaco di Fiumicino per la
costa e la balneazione e titolare di
“40° all’ombra”, il chiosco di Focene. 
“Si erano infilati in un mucchio di reti
alla deriva nel mare – raccontava
Quaranta –nella massa aggroviglia-
ta, insieme ai pesci intrappolati, c’e-
rano strani crostacei con grosse che-
le bluastre intenti a banchettare con
tutte quelle prede. All’inizio non ca-
pivo, quando ne ho preso uno in
mano è stato chiaro: granchi gi-
ganteschi, mai visti prima da que-
ste parti. E quest’anno a luglio li ab-
biamo ritrovati in spiaggia, ce ne
sono tanti, sempre più numerosi.
Qualcuno viene catturato alla foce
del canale, i ragazzi li prendono
con le mani. Sono pure buoni da
mangiare, ma non c’entrano niente
con la nostra tradizione culinaria”. 
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Clima
Contro l’invasione delle specie 
aliene, scatta il progetto SeAlien di
studio della costa della 
Regione Lazio. Controlli anche sulla
presenza di microplastiche nel mare 

di Fabiana Marrani 

Caccia ai
granchi blu 





Grandi emozioni al Chm - Oasi Li-
pu di Ostia, dove a inizio novembre
sono arrivati 14 splendidi fenicotte-
ri rosa, che hanno attratto un gran-
de numero di persone. 
L’Oasi Lipu alla foce del Tevere si
conferma ancora una volta un sito
di straordinaria importanza dal
punto di vista ornitologico, una me-
raviglia per migliaia di naturalisti,
studenti, birdwatchers provenienti

da tutta Italia e con crescente fre-
quenza anche dall’estero.
“Il fenicottero – spiega il responsa-
bile Chm Oasi Lipu di Ostia Ales-
sandro Polinori – nell’immaginario
collettivo è ben noto per la lunga
corsa che precede l’involo, duran-
te la quale risaltano le lunghissime
zampe e il collo altrettanto allunga-
to, mentre il becco, tipicamente ri-
curvo verso il basso, non serve tan-

to per afferrare la preda, quanto per
filtrare direttamente dall’acqua, tra-
mite particolari lamelle, i piccoli mi-
crorganismi che costituiscono la
parte principale della dieta di questa
specie. Negli anni diverse volte al-
cuni fenicotteri rosa avevano sosta-
to, anche per diversi giorni, nell’area
protetta sita alla foce del Tevere e lo
scorso anno ben 19 esemplari rima-
sero per diversi settimane”.
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Fenicotteri rosa,
gran spettacolo



Adesso è chiaro: i lavori su via
Agropoli non si riferiscono
all’intera via, ma solo al trat-

to tra viale della Pineta e via Santa

Teresa di Gallura (lotto 1) e tra via
Santa Teresa di Gallura e via Porto
Conte (lotto 2). Dal progetto non era
chiaro perché si parlava sempre
come confine del “limite della Ri-
serva Statale del Litorale Romano”.
Dopo molte insistenze, alla fine si è
capito: il tratto di via Agropoli dal-
l’incrocio con via Santa Teresa e fi-
no a via Porto Cervo non è com-
preso nella riqualificazione. Un ma-
linteso nato anche dal fatto che
quando si chiedeva al Gruppo Fe-
derici se “la strada si sarebbe si-
stemata tutta”, la risposta era sem-
pre stata affermativa, perché quel
tutto era per il privato l’area dove si
era fatta e dove deve essere anco-
ra realizzata la lottizzazione. 
Una bella delusione per tanti, tutti
quelli che abitano su via Agropoli
Sud. Non poche famiglie che do-
vranno rassegnarsi ad attendere fu-

turi programmi di urbanizzazione.
“La parte restante sarà un terzo
lotto – spiegano negli uffici comu-
nali – previsto ma che andrà fi-
nanziato”.
Campa cavallo, se si considera
come a parte le opere a scompu-
to fatte dai Federici ogni volta che
a Fregene si devono fare inter-
venti possono passare decenni.
Basta vedere cosa è successo (o
meglio non è successo) con l’im-
pianto di pubblica illuminazione
nella zona del campo sportivo.
Promesso da sempre, già dalle
elezioni del 2002 con tanto di vo-
lantini elettorali, che conserviamo
in redazione, si evidenziava come
fosse “imminente” l’arrivo della
“santa luce” nell’intera zona. 
Ovviamente dopo le elezioni non
se n’è più parlato, salvo qualche
improvviso r i torno sempre in
prossimità delle scadenze eletto-
rali. E questo da entrambe le par-
ti politiche, centrodestra e cen-
trosinistra.
“Ricordo bene le tante promesse
fatte – dichiara Massimo Berardi
che abita nella zona – trovo vera-
mente scandaloso che una zona
come questa, al centro di Frege-
ne, sia ancora sprovvista di servi-
zi di urbanizzazione primari”. 
Tornando a via Agropoli, biso-
gnerà per il momento acconten-
tarsi di quei 302 metri del primo
lotto e degli altri 407 del secondo,
709 metri che ora sembrano po-
chi. Solo lì verranno fatti i lavori
che prevedono riqualificazione
della sezione stradale, realizza-
zione di marciapiedi, stalli di par-
cheggio, risagomatura del manto,
ampliamento della rete fognaria,
realizzazione del sistema di regi-
mentazione e smaltimento delle
acque meteoriche, ampliamento
delle reti tecnologiche (elettrica,
telefonica e del gas) a servizio dei
futuri comparti edificatori previsti
dal piano particolareggiato e fi-
nalmente con i lampioni della
pubblica illuminazione. 
Alla fine opere basilari di urbaniz-
zazione, diventate improvvisa-
mente requisiti di lusso, specie
per chi non ce li avrà.
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Opere
Su via Agropoli i lavori del I e II
lotto arriveranno da viale 
della Pineta sino alla fine di 
via Santa Teresa di Gallura. 
Da lì a via Porto Cervo servirà 
un III lotto da finanziare 

di Andrea Corona

Una sistemazione a metà 



Sono iniziati lo scorso 24 otto-
bre i lavori per la pavimenta-
zione della seconda parte di

via di Campo Salino a Maccarese.
“Si tratta di un lavoro sperimentale
per il nostro territorio – spiega l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia – per questo abbiamo ri-
posto la massima attenzione al fine
di proseguire con tale intervento
anche sulle restanti strade bianche
rurali dove, essendo in piena zona
di Riserva, non è possibile colloca-
re l’asfalto ordinario”.
Per l’apertura del cantiere fino a fi-
ne lavori sarà interdetto il transito,
escluso quello pedonale di fronte
alle abitazioni, nel tratto compreso
tra via della Trigolana (inizio sterra-
to) e il civico 729 escluso. Poi nel
tratto tra il civico 729 e via delle Ta-
merici il transito veicolare è con-
sentito ai residenti, mezzi di lavoro,
mezzi di soccorso, trasporto scola-

stico e servizio nettezza urbana. La
sosta è consentita per i residenti
del Centro 8 nel tratto tra via del Fia-
nello e il civico 729 sul lato destro
della carreggiata, direzione via del-
la Trigolana, fatta ovviamente ec-
cezione per i passi carrabili e le tra-
verse che dovranno rimanere liberi
al transito.
Se l’intervento era atteso da tempo
per eliminare i disagi vissuti dai re-
sidenti, specie nei periodi di piog-
gia con le strade bianche che si ri-
empiono di vere e priorie voragini,
i lavori hanno suscitato una certa
perplessità. In particolare per quel
pronunciato rialzo della strada su
cui si crea uno scalino, sia sul lato
del canale che su quello delle abi-
tazioni. Se da un lato si rischia di
scivolare nel canale, dall’altro di-
venta estremamente difficile per i
residenti accedere alle abitazioni o
parcheggiare la propria vettura.

“La strada – dice una residente – è
molto pericolosa. Se ci si sbaglia a
fare manovra o se si dovesse in-
crociare un trattore si rischia di fini-
re nel canale. Speriamo non suc-
ceda nulla, altrimenti qualcuno ne
dovrà rispondere. Per quanto ri-
guarda me, sicuramente andrò sot-
t’acqua quando pioverà, in quanto
non è stata messa nessuna griglia
e inoltre dovrò parcheggiare in bili-
co sulla strada”.
“Lavori anche in viale Tirrenia – ag-
giunge Caroccia – è stato rifatto l’a-
sfalto nei punti ammalorati e scon-
nessi a causa delle radici dei pini.
Proseguono anche i lavori a cura di
Acea Ato 2 in viale dei Monti dal-
l’Ara, dove si sta completando il
collettore fognario. Sempre Acea
Ato2 in viale Castel San Giorgio sta
potenziando il sistema idrico verso
la località adiacente. Inoltre, nei
giorni scorsi sono stati fatti degli im-
portanti lavori su strade strategiche
di Maccarese, interventi che pro-
seguiranno anche nelle prossime
settimane”.

21

Senso unico su via Cervia. La
nuova disciplina di traffico,
istituita dopo le numerose

segnalazioni di problematiche re-
lative alla viabilità dovute princi-
palmente alla sosta selvaggia, è
entrata in vigore dallo scorso 7
novembre. 
“Era il 20 luglio dello scorso anno –
spiega la presidente della Com-
missione Lavori pubblici Paola Me-
loni – quando la commissione da
me convocata si riuniva in via Cer-
via alla presenza della Polizia loca-
le e dei tecnici dei Lavori pubblici.
L’obiettivo era quello di individuare
le soluzioni più idonee alla rimozio-
ne dell’enorme disagio che, so-
prattutto durante la stagione estiva
a causa della presenza di un fre-
quentato supermercato, tiene i re-

sidenti spesso prigionieri in casa e
paralizza il traffico locale.
Tra le soluzioni proposte, verificate
e valutate nelle settimane succes-
sive, quella più accreditata era
sembrata la sperimentazione di un
senso unico con parcheggio da un
solo lato della carreggiata, oltre
che negli stalli già esistenti. Ora è
finalmente arrivata la relativa ordi-
nanza e dal 7 novembre è stata ap-
posta la nuova segnaletica con il
senso unico in entrata a partire da
via Ortona. La stagione autunnale
permetterà di rodare la soluzione
adottata e di arrivare pronti per il
primo test delle prossime festività e
successivamente per la nuova sta-
gione estiva. È per me motivo di
grande soddisfazione aver dato
un’altra risposta importante ai citta-
dini e aver tenuto fede a un impegno
preso a loro tutela e per il migliora-
mento della vivibilità di Fregene.
Ringrazio a nome di tutta la com-
missione l’Assessorato e gli uffici dei
Lavori pubblici e la collaborazione
preziosa della Polizia locale”.
Nel dettaglio su via Cervia, nel trat-
to compreso tra via Ortona  fino a

via Bacoli è stato istituito un senso
unico di marcia in direzione di via
Bacoli; in via Bacoli, nel tratto com-
preso tra via Cervia e via Coroglio
è stato istituito un senso unico di
marcia in direzione di via Coroglio;
in via Cervia, nel tratto compreso
tra la traversa del civico 39 e fino al-
l’intersezione fronte civico148 sono
stati istituiti sul lato destro di mar-
cia, parcheggi in linea e sul lato si-
nistro di marcia, parcheggi variabi-
li a spina e in linea, secondo quan-
to consentito dalle dimensioni geo-
metriche della carreggiata; in via
Cervia, nel tratto compreso tra via
Ortona e la traversa del civico 39 di
via Cervia su ambo i lati è stato isti-
tuito il divieto di sosta 0-24 zona ri-
mozione; in via Cervia, nel tratto
fronte i civici 146-148 su ambo i la-
ti, è stato istituito il divieto di sosta
0-24 zona rimozione; infine in via
Coroglio sul lato destro, direzione
via Ortona, è stato istituito il divieto
di sosta 0-24 zona rimozione. Nel
caso si manifestassero problemi
l’Amministrazione si è dichiarata
pronta a fare tutte le modifiche ne-
cessarie. 
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Viabilità
L’ordinanza è arrivata, dal 7
novembre cambia il senso 
di marcia tra via Ortona e via
Bacoli e in via Coroglio. 
Meloni: “Per evitare il caos davanti 
al supermercato Pewex”

di  Fabio Leonardi 

Viabilità
Seconda parte della 
sperimentazione sulla strada 
sterrata, un grande lavoro 
con rialzo della carreggiata che
crea nuovi problemi. 
Nuovo asfalto anche 
in viale Tirrenia 

di Paolo Emilio

Senso unico
in via Cervia

Una pista a
Campo Salino



Si è tenuta lo scorso 19 ottobre,
convocata dalla presidente
Paola Meloni, la Commissio-

ne Lavori pubblici su viale Ca-
stellammare sud a Fregene per
parcheggi e marciapiedi. Per
l’occasione sono state verificate e
valutate le soluzioni per la sosta
delle autovetture e per la sicurez-
za del transito pedonale nel tratto
di via Castellammare sprovvisto
di marciapiedi.
In linea con l’approvazione dalla
delibera per l’attuazione del Piano
di Eliminazione delle Barriere Ar-
chitettoniche dello scorso 14 apri-
le, è stato proposto di adibire a
parcheggio il lato verso mare di
viale Castellammare sud e di isti-
tuire il divieto di sosta sul lato op-
posto, in modo che chiunque pos-
sa transitare in sicurezza, esatta-
mente come avviene nel tratto
precedente del viale, da viale del-

la Pineta a via Cattolica. Anche
per consentire ai pedoni di pas-
sare almeno su un lato del viale,
pur se il marciapiede non può de-
finirsi tale, evitando di dover cam-
minare in mezzo alla strada. 
Del resto il 14 aprile scorso il Con-
siglio comunale ha approvato la
delibera per l’attuazione del Piano
di Eliminazione delle Barriere Ar-
chitettoniche (Peba) nel Comune.
Uno strumento di pianificazione for-
temente voluto dallo Stato per iden-
tificare, pianificare e progettare gli
interventi necessari a rendere ac-
cessibili e fruibili tutti gli ambienti
d’interesse pubblico ricadenti sul
territorio nazionale.
Il Piano si pone come finalità prin-
cipale quella di migliorare l’acces-
sibilità degli edifici pubblici, la per-
corribilità delle infrastrutture viarie
e favorire l’inclusione sociale di chi
possiede, in forma permanente o
temporanea, una disabilità che ren-
de difficoltosa o impossibile la pie-
na fruizione degli spazi d’interesse. 
“Un passo importante e molto atte-
so – diceva l’assessore ai Lavori
pubblici Angelo Caroccia – che da
tempo si attendeva sul nostro terri-
torio, dove già negli anni scorsi la
squadra dei Lavori pubblici ha la-
vorato con adeguamenti delle stra-
de, dei marciapiedi e degli stabili”.

Per questo lo scorso 15 settembre
la Giunta comunale ha approvato
un’apposita delibera, prevedendo
degli interventi prioritari che faccia-
no da apripista dopo che sono sta-
te individuate delle aree di priorità
a maggior interesse per la comuni-
tà, dove mancavano elementi es-
senziali alla fruizione degli spazi
per persone diversamente abili,
stanziando circa 490mila euro.
Tali interventi saranno realizzati
nella Biblioteca comunale “Giulio
Regeni” di Villa Guglielmi, dove
verrà installata una piattaforma
montascale e targhe descrittive
sensoriali. In via Riccio di Mare ver-
rà realizzato un marciapiede per
garantire un percorso sicuro per
raggiungere l’ufficio postale.
Nel Mercato coperto di via degli
Orti arriveranno un percorso po-
dotattile interno, una targa de-
scrittiva sensoriale e un parcheg-
gio dedicato.
Nel Parco Simone Costa, invece,
verranno installati dei giochi inclu-
sivi, unitamente alla realizzazione
di rampe di accesso alle aree gio-
co e al posizionamento di una tar-
ga descrittiva sensoriale. Aree con
giochi inclusivi arriveranno anche
all’interno dell’area verde di Villa
Guglielmi e nei giardini delle scuo-
le dell’infanzia. 

22

Civiltà
La proposta della Commissione
Lavori pubblici per viale
Castellammare sud, parcheggio
sul lato verso mare, come nel
resto della via. Primi interventi 
contro le barriere architettoniche 

di Francesco Camillo 

Parcheggi
su un lato



Il 1° novembre, come spesso ac-
cade nei giorni festivi fuori dal fine

settimana, il semaforo all’incrocio
tra via della Veneziana e viale di
Porto è rimasto attivo. 
Così, vista la grande affluenza del-
la giornata verso Fregene registra-
ta grazie al bel tempo, dal tardo po-
meriggio si è creata una lunga fila
in uscita. 

Anche perché il verde dura 12 se-
condi e permette il passaggio di
quattro, cinque auto al massimo, a
seconda della reattività degli auto-
mobilisti, mentre il rosso dura 30
secondi. È arrivato il momento di si-
stemare una volta per tutte questo
impianto semaforico, al fine di ri-
durre intoppi alla viabilità.
Al netto di questo disagio riscon-
trato, resta la criticità dell’incrocio.
La sua conformazione non rende
sicuro il transito veicolare, in modo
particolare quando il semaforo è
lampeggiante. Chi si trova in via del-
la Veneziana e si deve immettere su
viale di Porto deve obbligatoriamen-
te invadere parte della carreggiata
per vedere se viene qualcuno a cau-
sa della limitata visibilità.
Una soluzione per garantire la si-
curezza stradale in un incrocio co-
me questo, dove si continuano a
verificare diversi incidenti, è quella
della realizzazione di una rotatoria.
In passato l’Amministrazione co-

munale ne aveva parlato, c’erano
stati anche dei sopralluoghi, ma poi
niente è stato fatto.
Stesso discorso vale anche per l’in-
crocio tra viale della Veneziana e
viale Castellammare, dove la rota-
toria metterebbe in sicurezza non
solo chi la percorre, ma anche l’in-
gresso dell’Oasi WWF di Macchia-
grande che specialmente nei wee-
kend vede un gran numero di visi-
tatori, tra cui tantissimi bambini. 
“Stiamo parlando di uno dei due in-
gressi di Fregene – dice Raffaele
Camillo, residente di via della Ve-
neziana – è impensabile che anco-
ra il rischio di incidenti sia all’ordi-
ne del giorno. È ora che il Comune
prenda provvedimenti in tal senso,
anche nella messa in sicurezza del-
la prima parte di via della Venezia-
na. La mia proposta di realizzare un
attraversamento pedonale a mie
spese è sempre valida, peccato
che nessuno l’abbia ancora presa
in considerazione”.24

Incompiute
Non solo daini, il semaforo isterico,
niente visibilità con viale di Porto,
niente rotatoria con viale
Castellammare, un disastro totale
per una via molto trafficata 

di Paolo Emilio 

Via della
Veneziana,
un pericolo



Doveva essere l’inizio di una
nuova stagione per circa
centocinquanta studenti, è

finita tra insulti, sputi e proteste. Il 2
novembre l’istituto Paolo Baffi di
Maccarese ha ospitato i giovani
dell’istituto Leonardo da Vinci,
sempre di Maccarese. Otto classi,
più una nona riservata ai professo-
ri, sistemate in tempo record al pia-
no terra della sede. Una soluzione
trovata in extremis tra dirigenti del-
le scuole, Città Metropolitana e Co-
mune di Fiumicino, per evitare a
ben 1.400 ragazzi del Da Vinci di
continuare con i doppi turni per
mancanza di aule. 
Ma durante la prima giornata da
ospiti, c’è stata qualche frizione tra
gli studenti, nonostante l’azione
preventiva fatta dalle dirigenti. Se-
condo le ricostruzioni alcuni ragaz-
zi del Baffi avrebbero insultato dei
loro coetanei del Da Vinci. Sarebbe
volata qualche parola di troppo e
uno studente ha sputato contro un
altro. Individuato, si è scusato ed è
stato sospeso. Poi ci sono stati i
problemi legati al trasporto pubbli-
co, ancora non in linea con entrata
e uscita dei nuovi ospiti, più le dif-
ficoltà legate alla sicurezza, non ci
sono parcheggi e marciapiedi per
accogliere centinaia di nuovi arrivi.
Tutti argomenti che hanno spinto gli
studenti ospitati del Da Vinci a non
presentarsi nei giorni successivi al-
le lezioni e a protestare chiedendo
nuove soluzioni. 
“Non ci sta bene – hanno scritto in
una lettera – pensavamo di conclu-
dere gli studi nella scuola dove ci
eravamo iscritti. Si sapeva che le
aule erano insufficienti ad acco-
gliere nuovi studenti, non ci spie-
ghiamo per quali motivi non abbia-

mo posto rimedio prima alla situa-
zione. Quando siamo arrivati al Baf-
fi, abbiamo trovato comportamenti
incivili, ai limiti del bullismo, con pa-
rolacce, sputi e insulti verso di noi.
Poi c’è scarsa sicurezza nelle aule,
assenza di molti professori impos-
sibilitati a raggiungere il plesso.
Trasporti insufficienti per chi arriva
da Passoscuro, Ladispoli, Parco
Leonardo e precari per chi deve ri-
entrare a Fiumicino, abbiamo
aspettato un’ora e mezza che pas-
sasse un autobus non al completo”.
“Abbiamo ricevuto le segnalazioni
riguardo ai problemi nati a fine lezio-
ne – ha dichiarato l’assessore ai Tra-
sporti Paolo Calicchio – la scuola ci
ha comunicato in ritardo il numero
degli studenti della nuova sede. I
tempi stretti e tra giorni festivi non
hanno consentito di riorganizzare il
servizio. Ho predisposto una verifica
accurata sul numero di chi ha real-
mente bisogno del trasporto”. 
Si è poi subito aperto un altro fron-
te di protesta, quello dei ragazzi del
Baffi che si sono sentiti offesi dalle
parole dei loro coetanei: “Accuse
pesanti, sputate senza considera-
zione, che fanno più male di quan-
to faccia la saliva – hanno scritto –
Tutto pur di non avere a che fare
con la feccia del Baffi, considerati
tutti colpevoli mandati alla gogna
mediatica, capro espiatorio per

problemi che non ci riguardano”. 
Anche loro non sono andati a scuo-
la, risultato: sede deserta senza
studenti, né gli ospiti del Da Vinci,
né i “residenti del Baffi”. Nella con-
fusione generata, in campo è sce-
so anche un nuovo giocatore, il
“Comitato genitori contro il trasferi-
mento”, pronto a sostenere la lotta
dei ragazzi. La matassa si è un po’
dipanata nel momento in cui gli stu-
denti del Da Vinci hanno fatto un
comunicato in cui si scusavano con
i ragazzi del Baffi. Lo stesso istitu-
to poi, comunicava di aver chiesto
a Città Metropolitana di “unità pre-
fabbricate mobili da mettere negli
spazi antistanti al plesso centrale in
modo da poter accogliere un mag-
gior numero di studenti presso la
sede principale”. 
Così il 10 novembre gli studenti tor-
navano sui banchi di viale di Porto,
sia quelli del Da Vinci che gli altri
del Baffi. Lo stesso giorno il sinda-
co Montino rendeva noto di aver ot-
tenuto dall’assessore all’Edilizia
scolastica di Città Metropolitana,
Daniele Parrucci, la disponibilità a
incontrare la comunità scolastica
per trovare insieme la soluzione mi-
gliore per gestire l’emergenza delle
aule e soprattutto che “nel bilancio
2023 di Città Metropolitana saranno
stanziati i fondi per la costruzione di
un nuovo liceo a Fiumicino”. 
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Scuola
Tra scioperi e proteste il 
trasferimento di 150 studenti 
del Da Vinci al Baffi per evitare 
i doppi turni. Da Città
Metropolitana fondi per un 
nuovo liceo a Fiumicino 

di Marco Traverso 

Falsa
partenza





Ogni lunedì e mercoledì dalle
9.30 alle 13.30 e il giovedì dal-

le 13.00 alle 17.00 sarà a disposi-
zione dei cittadini della zona nord
di Fiumicino lo sportello Pua (Posto
Unico di Accesso) presso la Casa
della Salute di Palidoro, in partico-
lare per le persone con disagi deri-
vati da problemi di salute e da dif-
ficoltà sociali.
“In accordo con Asl Roma 3 – dice
il presidente della Commissione
sociale Armando Fortini – abbiamo
inserito un orario più lungo e inseri-
to un’apertura pomeridiana ag-
giuntiva. I cittadini del nord del Co-
mune, se prima avevano urgenze,
dovevano arrivare a Fiumicino, in-
vece con questo intervento avran-
no un servizio più a portata di ma-

no. In sostanza ci si può rivolgere
al Pua per assistenza sanitaria, co-
me ad esempio per fare fisiotera-
pia, ma anche per assistenza eco-
nomica e sociale”.
Il Pua è uno sportello dedicato e
aperto all’utenza, inserito all’interno
dell’Unità Operativa Semplice Fra-
gilità e Cure Palliative. Un servizio
integrato con i Servizi Sociali dei
Municipi del Comune di Roma e
con il Comune di Fiumicino, di ac-
coglienza della domanda, orienta-
mento e invio ai servizi sociosanita-
ri per la presa incarico dell’utente. 
Il Pua deve garantire massima
apertura a tutte le persone che vi si
rivolgono, ponendo comunque una
particolare attenzione all’utenza
fragile, in particolare ad anziani fra-

gili, anziani non autosufficienti, per-
sone con disabilità, persone con
patologie specifiche o croniche, in
dimissioni difficili, che richiedono
una presa in carico anche dal pun-
to di vista sociale, con trattamenti
assistenziali prolungati o di diversa
intensità nel percorso di vita.
“Scopo del Pua – sottolinea l’asses-
sora alle Politiche sociali Alessandra
Colonna – è facilitare l’accesso unifi-
cato alle prestazioni sanitarie, socio-
sanitarie e sociali non comprese nel-
l’emergenza. Il Pua si caratterizza
quindi come il luogo di presa in cari-
co di gestione multidisciplinare dei
bisogni dei cittadini, garantendo, fin
dal momento del primo contatto,
l’accesso unitario ai servizi sociali e
sociosanitari. Una modalità organiz-
zativa che, nell’ottica di fornire rispo-
ste integrate, complete e appropria-
te a bisogni semplici e avviare i per-
corsi per i bisogni complessi, è fun-
zionale anche alla razionalizzazione
dei processi e delle risorse. Prevede
il raccordo con gli uffici di Segreta-
riato sociale presenti sul territorio dei
municipi e con gli altri sportelli di ac-
cesso e d’informazione”. 31

AFregene e a Maccarese
quello che ormai è un ap-
pello generale sembra es-

sere caduto nel vuoto. Così mi-
gliaia di famiglie rischiano, per la
prima volta nella storia del litorale
romano, di rimanere senza assi-
stenza medica di base. Una gra-
ve emergenza destinata a trasfor-
marsi in un incubo entro la fine
dell’anno. I nuovi medici, infatti,
non arrivano e quelli di riferimen-
to se ne vanno in pensione, l’e-
quilibrio è saltato e a pagare sa-
ranno le famiglie, soprattutto an-
ziani e persone fragili. 
“Il primo ad andare in pensione a
fine estate, al compimento dei
70anni, è stato il dottor Aldo Ap-
perti, da 13 anni medico di fami-
glia tra Fregene e Maccarese –
spiega il farmacista Claudio Sab-
batini – a fine dicembre si ferme-
ranno altri due riferimenti, il dottor
Cherni e Bertucci. Tutti massima-
listi, cioè con il numero massimo
di pazienti raggiunto, circa 1.500
ciascuno. Quindi dal 1° gennaio
altre 3mila persone non avranno
più il loro medico di base, una si-
tuazione impossibile da gestire
perché nel nord del litorale, da
Passoscuro a Focene, tutti gli stu-
di sono saturi. Le famiglie senza
più un riferimento dovranno cer-
care, sperando di trovarlo, un me-
dico di base a 25-30 chilometri di
distanza. Un grave problema per
visite, emergenze, prescrizioni,
un pilastro del sistema sanitario ri-
schia di andare in pezzi”.
Anche perché senza medico di
base molti saranno costretti a in-
tasare i vari Pronto Soccorso an-
che per piccoli problemi quotidia-
ni, il contrario dell’orientamento

del sistema generale che mira ad
alleggerire il carico di queste
strutture. 
La pandemia non ha aiutato, le con-
dizioni in cui si sono trovati a ope-
rare i medici sono state allucinanti,
ma la categoria si trova in difficoltà
anche per tanti altri motivi che ren-
dono la professione sempre meno
attraente per i giovani.
“Chiediamo di poter fare i medici
e curare gli ammalati invece di ri-
manere oberati da incombenze
amministrative – dichiara un me-
dico di base del centro balneare –
il sistema va fatto ripartire, così si
va dritti verso il collasso. Il rischio
di rimanere senza medici di fami-
glia è già reale, sono molte le per-
sone sprovviste di assistenza.
Qualcuno è costretto a fare anche
30 km per trovare un medico, altri
si appoggiano a studi che posso-
no solo stampare ricette in caso di
necessità. Siamo in caduta libera
e da diverso tempo”. 
Una fotografia molto nitida della
situazione è quella scattata dal-
l’ultimo concorso fatto dalla Re-
gione Lazio, un bando per assu-
mere 12 medici di base anche sul
litorale. “Si è presentato un solo
candidato che alla fine ha scelto
Fiumicino”, spiega un dirigente
degli uffici regionali. 
“Abbiamo presentato una mozio-
ne al sindaco – rivela Fabio Zorzi,

consigliere comunale – siamo se-
riamente preoccupati. Se alle fa-
miglie togliamo la tranquillità men-
tale di poter contare su un medi-
co di fiducia a loro vicino destabi-
lizziamo la loro esistenza. Dob-
biamo tenere conto del fatto che
in ogni nucleo ci sono persone an-
ziane, il più delle volte bisognose
di cure e assistenza continua. Av-
veleniamo le loro vite, dobbiamo
trovare soluzioni congiunte tra tut-
te le diverse istituzioni di riferi-
mento, regionali, sanitarie e terri-
toriali. Pensiamo al Covid e al pa-
nico che ancora genera nei citta-
dini, non possiamo privarli di un
servizio fondamentale”. 
“Purtroppo è una situazione gene-
rale – conferma il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – abbia-
mo aperto un dialogo con la Re-
gione e la Asl per cercare qualche
soluzione”. 
La bestia nera dei medici è sem-
pre la burocrazia, diventata la nor-
ma: “Ormai siamo diventati impie-
gati delle poste – sbotta un pro-
fessionista – chi come me fa que-
sto lavoro da 30 anni reagisce in
un certo modo. Ma i giovani non ci
stanno, vogliono fare il lavoro per
cui hanno studiato”.
Ridurre il numero dei camici appe-
si al chiodo e aumentare i nuovi è
la sfida da vincere per evitare la
scomparsa dei medici di famiglia. 
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Emergenze
Quelli più anziani vanno 
in pensione, i giovani non li 
sostituiscono. Così un servizio
essenziale per migliaia di famiglie
rischia di scomparire: “Ormai
siamo burocrati non medici” 

di Marco Traverso 

Emergenze
Quelli più anziani vanno 
in pensione, i giovani non li 
sostituiscono. Così un servizio
essenziale per migliaia di famiglie
rischia di scomparire: “Ormai
siamo burocrati non medici” 

di Marco Traverso 

Novità
Alla Casa della Salute ampliato 
l’orario, aggiunto anche il giovedì
pomeriggio. Armando Fortini:
“Presto inaugureremo nuove 
prestazioni molto utili ai cittadini” 

di Fabio Leonardi 

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Cercasi medici
di famiglia 

Pua Palidoro,
più servizi



Bollette che non arrivano. Let-
tere recapitate ad altre per-
sone. Documenti mai ricevu-

ti. Il caos regna sovrano a Fregene
nella distribuzione della corrispon-
denza postale. La lista delle la-
mentele si allunga giorno dopo
giorno e in questo autunno si toc-
cano nuovi record al ribasso e più
di qualche famiglia ha la cassetta
delle lettere vuota da mesi. 
“Siamo disperati – racconta Stefa-
nia che abita nella centralissima
viale della Pineta – da mesi non ar-
riva più niente. Sono saltate le bol-
lette e ora rischiamo di vederci ta-
gliare gas e luce perché nemmeno
i duplicati richiesti sono stati con-
segnati. Prima arrivavano, ora più
niente, non riceviamo bollettini del-

la Tari ma nemmeno le comunica-
zioni della banca o di altri istituti.
Abbiamo chiamato il servizio po-
stale, ci hanno risposto che non
sanno i motivi perché lo smista-
mento viene gestito da un centro a
parte che si trova Fiumicino. Ma è
un bunker inarrivabile”.
Il problema è generale e si ripete da
tempo a fasi alterne. “Abbiamo se-
gnalato in tutti i modi questo dis-
servizio – commenta Paola Meloni,
consigliere comunale – non è cam-
biato nulla. Anzi, la situazione sem-
bra peggiorata. Le difficoltà sono
note e non dipendono dall’ufficio
postale di Fregene di viale Nettuno,
da dove da anni non transita più la
corrispondenza locale. Ora tutto di-
pende dal centro di smistamento di
Fiumicino. Gli storici postini ormai
sono spariti, così il servizio è affi-
dato a stagionali i quali vengono
ruotati continuamente e non hanno
la possibilità di maturare l’espe-
rienza necessaria. Ma non c’è nem-
meno nessuno che controlla la qua-
lità del servizio, un fallimento tota-

le. E pensare che Poste Italiane nel
nuovo corso si presenta come so-
cietà all’avanguardia: banca, ge-
stione del risparmio, anche vendita
di prodotti, è diventata molto altro
ormai da anni. Peccato che stiano
dimenticando il loro originario im-
pegno: assicurare la consegna del-
la corrispondenza”. 
Non solo non arrivano le bollette ma
molte delle lettere recapitate nelle
cassette postali si riferiscono a fa-
miglie a volte con indirizzi comple-
tamente diversi. Quasi fossero la-
sciate a caso, lì dentro alla rinfusa.
“Con i vicini ormai è diventata una
consuetudine – spiega Lory che
abita nella zona centrale di Frege-
ne – io porto quelle sbagliate alle fa-
miglie che conosco, le altre fanno
lo stesso con me”. 
“Postini fai da te, visto che quelli uf-
ficiali fanno confusione, a volte con
grave disappunto delle famiglie
perché molte comunicazioni sono
riservate e non fa piacere far cono-
scere agli altri i propri rendiconti
bancari, analisi sanitarie o altro.
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Disservizi
Oltre ai soliti disguidi relativi 
a corrispondenza sbagliata, 
ad alcune famiglie da mesi 
non arriva più niente 
nella cassetta delle lettere 

di Marco Traverso 

Caos postini,
niente bollette



Egregio direttore, la ringrazio per
questa opportunità e lo spazio
che dedica a uno dei settori co-

sì delicati e importanti del nostro Co-
mune, i Servizi Sociali. La pandemia
di Covid-19 ha certamente stressato
la nostra rete dei servizi sociali e sa-
nitari, abbiamo subito un’onda d’urto
inaspettata, ma non imprevedibile,
che ha fatto esplodere la domanda di
prestazioni sanitarie e di interventi so-
ciali. La situazione che abbiamo vis-
suto è stata gestita con grande at-
tenzione dal nostro Assessorato e
dalla amministrazione tutta, che si è
trovata a fronteggiare richieste che
mai avevamo pensato di affrontare.
Devo dire che l’intera macchina co-
munale si è attivata con grande rapi-
dità, grazie alla competente disponi-
bilità di tutto il personale.
La pandemia, insieme alle criticità e
ai punti di debolezza, hanno fatto
emergere risorse e punti di forza del-
la nostra organizzazione, anche quel-
la legate alla rete d’imprese sociali ed
enti del Terzo settore presenti sul no-
stro territorio. 
Lavorare a stretto contatto, in prima li-
nea, nell’affrontare le difficoltà delle
famiglie è stato difficile, ma abbiamo
saputo riorganizzare i servizi esisten-
ti, ideato nuove attività per affrontare
bisogni generati dalla pandemia, ab-
biamo utilizzato la tecnologia per atti-
vare diversi servizi a distanza e nello
stesso tempo abbiamo implementato
nuovi progetti digitali rivolti a persone
disabili e anziani. 
Ripensando a quei momenti non so-
lo di paura e smarrimento da parte di
tutti noi, superati dalla necessità di
dare risposte concrete, nel saper or-
ganizzare la distribuzione di farmaci,
cibo e altri generi di prima necessità
alle persone più fragili rimaste sole e
senza punti di riferimento.
Oggi siamo in una nuova fase, molto

delicata quanto complicata, il nostro
territorio risente non solo del contrac-
colpo della pandemia, ma anche del-
la crisi aeroportuale che ha travolto la
nostra compagnia di bandiera dis-
gregata, delle centinaia di piccole e
medie aziende che lavoravano nel-
l’indotto aeroportuale, la crisi del set-
tore nautico, della piccola e grande
pesca, potrei continuare ma tutto
questo ha generato un divario anco-
ra più marcato della povertà.
La disuguaglianza sociale e sanitaria
è un problema storico del nostro Pae-
se, oggi divenuto ancora più marca-
to. Mi permetto di dare solo alcuni da-
ti per inquadrare a livello nazionale e
poi locale le disuguaglianze: nella
provincia di Bolzano, per esempio, si
vive in buona salute mediamente si-
no a 70 anni mentre in Calabria solo
fino a 52 anni (Istat, Rapporto annua-
le 2020. La situazione del Paese), la
spesa sociale pro capite dei comuni
in Calabria è di 22 euro a persona
mentre nella Provincia di Bolzano
raggiunge i 589 euro a persona, in Ita-
lia il valore medio è di 119 euro. Que-
sti macro dati, chiaramente danno
un’idea del welfare che il paese deve
affrontare per ristabilire e appianare
diseguaglianze intollerabili. 
Per quanto concerne il nostro comu-
ne, l’Amministrazione ha avviato da
tempo diversi studi che ci permetto-
no di avere delle fotografie su diver-
se macroaree: povertà e disagio so-
ciale, famiglie e minori, anziani, dis-
abili, donne vittime di violenza, immi-
grati. Il documento, riporta i dati di ri-
levazione dei bisogni l’offerta dei ser-
vizi e il loro aggiornamento, questo
permette ai nostri uffici di avere un
quadro aggiornato di interventi e alla

parte politica di conoscere come e
dove investire nei servizi e l’evoluzio-
ne della situazione socio sanitaria del
nostro comune.
Certo i dati non sono confortanti, di
fronte all’emergenza, all’Amministra-
zione comunale è stato richiesto un
impegno del tutto inedito per il conte-
nimento delle conseguenze del virus.
Lo spostamento dei bisogni verso ne-
cessità più economiche ha generato
da un lato un’ulteriore pressione sui
servizi esistenti, dall’altro l’esigenza
di attivare e potenziare interventi di
emergenza rivolti a una platea più va-
sta di utenza. Non possiamo nascon-
dere che i dati relativi alla povertà ed
all’attivazione del sostegno economi-
co è in continua crescita, se nel 2021
l’assistenza economica era erogata a
137 famiglie, nel 2022 siamo già a
quota 400. Attraverso il Pua, il Punto
Unico d’Accesso, le richieste si son-
no attestate a 1030, inoltre un signifi-
cativo aumento dell’utenza sulle di-
pendenze. Questi sono solo alcuni
dati che delineano un quadro vera-
mente allarmante, certamente l’Am-
ministrazione comunale, come ogni
anno in fase di bilancio, attiverà tut-
te le necessarie opzioni per non di-
minuire un solo euro sul welfare del-
la nostra città. Sarà un’operazione
difficile per le condizioni generali
del paese, ma è chiaro che atten-
diamo risposte concrete dal nuovo
Governo nazionale, perché non è
sufficiente diminuire gli oneri sulle
bollette, quando il vero problema è
la mancanza di lavoro e tutto questo
non può ricadere sulle finanza dei
soli comuni lasciati soli ad affronta-
re una situazione così devastante
per la nostra società.
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Ferite
Ripensare il welfare dopo pandemia
e crisi. Aumentano le richieste di
aiuto da parte delle famiglie nel
Comune. Il problema delle bollette
e della mancanza di lavoro

di Armando Fortini,

presidente Commissione Servizi Sociali

Allarme povertà



AFiumicino nasce il “Tavolo
Verde”. A renderlo noto è
l’assessora alle Attività pro-

duttive del Comune di Fiumicino
Erica Antonelli, dopo che nella
Giunta comunale è stata approva-
ta l’apposita delibera.
“Si tratta – spiega Antonelli – di un
tavolo tecnico e di confronto per-
manente sulle tematiche agricole
locali e non solo. Il tavolo sarà uno
strumento di consultazione e coor-
dinamento, ma anche di propulsio-
ne e cooperazione, oltre che di par-
tecipazione e riflessione, frutto del-
l’ascolto del territorio e della condi-
visione di un percorso”.
Il Tavolo, già inserito tra gli obiet-
tivi del Documento Unico di Pro-
grammazione comunale, si pro-
pone di essere strumento utile per
affrontare, insieme alle associa-
zioni di categoria, i tanti nodi che
legano lo sviluppo del comparto,
dai costi di produzione al regime
delle autorizzazioni, solo per fare
alcuni esempi. 
“E non è un caso – sottolinea Erica
Antonelli – che questo avvenga in
un contesto di profonda difficoltà
del settore. A livello nazionale, in-
fatti, i dati ci dicono che oltre un ter-
zo delle aziende agricole (34%) re-
gistra un reddito negativo e che più
di un’azienda agricola su dieci
(13%) è in una situazione di possi-
bile cessazione dell’attività. In agri-
coltura, in particolare, si registrano
considerevoli aumenti dei costi di
produzione (+170% per i concimi,
+90% per i mangimi, +129% per il
gasolio agricolo, +300% per l’ener-
gia necessaria a pompare acqua
per l’irrigazione dei campi).

Numeri che fanno paura e che spe-
riamo, quanto prima, possano es-
sere presi in carico dal Governo na-
zionale entrante. Sappiamo che le
competenze comunali in tanti am-
biti sono ridotte, ma da questo per-
corso può nascere un confronto uti-
le con le rappresentanze e propo-
ste da poter sollecitare anche a li-
vello sovracomunale. 
Inoltre, a seconda dei diversi argo-
menti trattati, il Tavolo sarà aperto
al coinvolgimento dei diversi porta-
tori di interesse, associazioni, e al-
tre figure. A breve fisseremo la da-
ta del primo incontro”.
E il 25 ottobre si è svolta anche l’as-
semblea di Coldiretti Roma, a cui
ha partecipato Erica Antonelli. “Rin-
grazio il direttore Coldiretti Roma,
Giuseppe Casu, per l’invito che mi
ha permesso di confrontarmi con
l’organizzazione su tematiche di
grande importanza sul piano loca-

le – ha detto – ma anche sul piano
nazionale ed europeo. Penso, ad
esempio, al tema energetico e alla
nuova Pac (Politica Agricola Co-
mune) europea. È stata anche l’oc-
casione per anticipare che presto
convocherò il primo incontro del
Tavolo Verde, un momento di
scambio con le associazioni di ca-
tegoria, fondamentale soprattutto
in un momento come questo. L’Am-
ministrazione, per quanto nelle sue
competenze, sta mettendo in cam-
po diverse azioni per sostenere il
settore. Tra queste – rivela l’asses-
sora – il procedimento unico in am-
bito autorizzativo, la promozione e
valorizzazione dei prodotti, il mar-
chio De.Co, il sostegno al percorso
Igp per la Carota nostrana, solo per
citarne alcune. Il filo diretto con le
associazioni di categoria, gli im-
prenditori agricoli e i produttori è, in
questo senso, fondamentale”. 
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Agricoltura
Un momento di confronto 
permanente sulle tematiche 
agricole locali e non solo, per 
consultazione e coordinamento
ma anche propulsione 
e condivisione di un percorso

di Aldo Ferretti 

Al via il 
Tavolo Verde



Dopo la raccolta, la Maccare-
se ha avviato la fase della
vendita delle mandorle.

I 24 mila sacchetti, disponibili nei
formati 30 e 100 grammi e nelle va-
rietà naturali e tostate, possono es-
sere acquistate in diversi punti ven-
dita del territorio comunale.
Le mandorle sono infatti disponibi-
li nei tre punti vendita Conad, in via
della Pineta a Fregene, in viale Ca-
stel San Giorgio a Maccarese e in
via Coccia di Morto a Focene. 
Inoltre sono in vendita anche da Pi-
nus Pinea di Salvatore Garofalo in
via Agropoli, 79/a a Fregene, al Ba-
retto San Giorgio in viale Castel San
Giorgio 173 a Maccarese e alla Crai
di Maccarese in via del Buttero 1.
In più è possibile acquistarle di-
rettamente contattando la Maccare-
se Spa che nel corso del tempo am-
plierà sempre di più la sua rete di
vendita di un prodotto di alta qualità. 
Nel frattempo il 15, 16, 29 e 30 no-

vembre al Castello San Giorgio ci
sarà il seminario “Nuove specie di
agricoltura. Paesaggi di Maccare-
se, co-evoluzione di ambienti e pro-
duzioni”, organizzato dal Dottorato
di Ricerca Paesaggio e Ambiente
Sapienza Università di Roma, Fon-
dazione Benetton Studi e Ricerche
e Maccarese spa.
Le sfide dell’agricoltura contempo-
ranea impongono il superamento
della tradizionale “separazione” tra
naturalità e produttività così come
ci è stata consegnata dal passato,
cercando attraverso forme ibride
ancora inesplorate, nuovi tipi di
produttività naturale e al contempo,
nuove forme di naturalità delle pro-
duzioni. La tenuta di Maccarese è
un laboratorio ideale per immagi-
nare un rinnovamento dell’agricol-
tura in chiave sostenibile e nuovi

paesaggi contemporanei: uno
“straordinario prodotto evolutivo”
capace di mettere in relazione le
profonde trasformazioni del passa-
to con quelle che appaiono come
altrettanto radicali trasformazioni
future, sullo sfondo dei cambia-
menti in atto.
Al seminario partecipano Immaco-
lata Barbagiovanni, Giuseppe Bar-
bera, Andrea Benetton, Carlo Bla-
si, Stefano Boeri, Aldo Bonomi, Ga-
briella Bonini, Francesca Ghersetti,
Maurizio Gubbiotti, Luigi Latini,
Marco Marchetti, Marcello Mastro-
rilli, Esterino Montino, Enrica Ono-
rati, Paolo Picchi, Lidia Piccioni,
Gabriele Scarascia Mugnozza, Ma-
rio Tozzi, Edoardo Zanchini insie-
me a Simonetta Zanon, coordinatri-
ce e docente del Dottorato Pae-
saggio e Ambiente.
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Agricoltura
Dopo la raccolta ora si possono
acquistare, tostate o naturali, in
sacchetti da 30 e 100 grammi. 
Dal 15 novembre al Castello 
il seminario su “Nuove specie 
di agricoltura. Paesaggi 
di Maccarese”

di Paolo Emilio 

Mandorle
in vendita 



Aggredito da un cinghiale
mentre corre nel parco. È
successo a metà ottobre al-

la Leprignana, il centro residenzia-
le immerso nel verde sulla collina
tra la via Aurelia e Fregene. È sera
quando Valerio, rientrato nella vil-
letta dopo la giornata di lavoro, si
infila una tuta e le scarpe da ginna-
stica per fare la sua solita corsetta
prima di cena. Il parco a quell’ora è
molto tranquillo ma a un certo pun-
to un’ombra minacciosa punta ver-
so di lui: “Arrivato alla fine del per-
corso mi sono girato per tornare in-
dietro – racconta – a quel punto mi
sono trovato davanti un cinghiale
bello grosso che correva dritto con-
tro di me per caricarmi. Sono indie-
treggiato ma ero nell’angolo, spal-
le alla staccionata, ha continuato a

correre e mi è venuto così vicino da
farmi perdere l’equilibrio. Una volta
a terra avevo le sue zanne a pochi
centimetri dal viso, senza possibili-
tà di difesa. Quando pensavo di es-
sere spacciato, non so per quale
motivo, all’improvviso si è girato ed
è corso via. Non ho mai avuto tan-
ta paura in tutta la mia vita”.
Alla scena ha assistito il vigilante
del parco, Emanuele, che è uscito
subito dalla guardiola anche lui
spaventato da quella aggressione
improvvisa. Mentre i due uomini
stavano parlando di quello che
avevano visto, dall’ombra sono
usciti quattro cuccioli di cinghiale
che si sono dileguati nella direzio-
ne presa dalla madre. La spiega-
zione della carica dell’animale. 
Se alla Leprignana la presenza dei
cinghiali non è una novità, l’ag-
gressione sì, un segnale da non
sottovalutare perché nel centro ci
sono tante famiglie con i bambini e
il parco è un’area comune di pas-
saggio una volta usciti dai giardini. 
“Sono diventati troppi, ormai è una
invasione – racconta Francesco, un
altro residente – una sera all’in-
gresso ho visto un gruppo di venti
esemplari, mi sono spaventato. Or-
mai quando mia moglie arriva a ca-
sa ha paura a scendere da sola dal-
l’auto, mi chiama e vado a pren-
derla, dobbiamo farci da scorta per
rientrare. Durante il giorno nel par-

co ci sono famiglie formate da sei-
sette cinghiali che girano tranquil-
lamente mangiando quello che tro-
vano, ormai la loro presenza è la re-
gola non l’eccezione. Il punto più
pericoloso è diventato l’isola ecolo-
gica dove lasciamo i rifiuti nei ma-
stelli. I cinghiali rompono la rete,
capovolgono i contenitori e man-
giano quello che trovano. Se qual-
cuno di noi si avvicina in quel mo-
mento per lasciare il sacchetto ri-
schia grosso, ormai è zona loro.
Siamo al punto che l’azienda che ri-
tira la differenziata non la raccoglie
più perché è diventata una discari-
ca e ci mette i bollini rossi. Per l’ag-
gressione abbiamo provato a fare
la denuncia, ci hanno risposto che
non c’è il reato e bastava la segna-
lazione verbale. Morale, i cinghiali
ci sono, ma non esistono per le no-
stre istituzioni, almeno finché non
accade qualcosa di grave”.
Il fatto è che il Parco della Lepri-
gnana, così come altre aree verdi
protette, è un luogo ideale per la
fauna selvatica. Delimitato, con ve-
getazione abbondante, poche au-
to, senza predatori né cacciatori,
un resort per i cinghiali.
Sempre più numerosi anche dietro
alla collina verso Torre In Pietra do-
ve si trovano vigneti e campi agri-
coli, seriamente danneggiati, un
bel problema in un momento del
genere per i coltivatori. 
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Riserva
In aumento tra la Leprignana 
e Torre in Pietra. Nel centro 
residenziale hanno aggredito 
un residente mentre faceva 
jogging: “Si era avvicinato 
ai cuccioli”

di Aldo Ferretti 

L’invasione dei cinghiali





Pronta a partire l’avventura
che porterà a scoprire luoghi
meno noti e scorci di pae-

saggio del litorale nord della no-
stra bella regione. Cycling Mirabi-
lia Lazio è un progetto ideato dal-
la Fondazione Catalano che pro-
pone un itinerario nuovo ai poten-
ziali ciclisti in viaggio che abbiano
voglia di avvicinarsi a un territorio
poco noto, ma sorprendente per la
densità dei beni culturali, naturali
ed enogastronomici, nei periodi
dell’anno meno affollati. 
Sono state tre giornate, dal 2 fino
al 4 novembre, pensate per ci-
mentarsi in un percorso stimolan-
te e sempre vario, tra bellezze sto-
riche, architettoniche, naturalisti-
che e delizie enogastronomiche. Il
percorso fisico del tour è stato in-
tegrato da uno storytelling trans-
mediale per consentire anche a
chi non è potuto intervenire, di vi-
vere con gli stessi occhi i luoghi, at-
traverso la possibilità di riascoltare
e rivedere i webinar di approfondi-
mento, la possibilità di fruire dei vi-
deo racconti e anche di ascoltare il
“suono” dei luoghi, grazie a un ci-
clo di podcast appositamente pen-
sato e strutturato da Radio Sapien-
za e un gruppo di giovani tecnici,
laureandi e neolaureati. 
Col supporto di partner importanti,
sia territoriali che regionali e nazio-
nali, il percorso si è snodato, pren-
dendo l’avvio da Fiumicino, porta
dell’impero romano già dal I seco-
lo d.C., che nella sua versione mo-
derna deve la sua origine in gran
parte alle opere di bonifica delle zo-

ne paludose, poste in essere all’ini-
zio del 900 fino ai castelli e borghi
dell’entroterra, come Testa di Le-
pre, Tragliata, Ceri, Allumiere. Si è
continuato poi, riaffacciandosi sul
versante nord della regione con le
soste a Cerveteri, Civitavecchia,
Tarquinia e il Castello di Santa Se-
vera, per chiudersi poi con ritorno
al punto di origine. 
Tutto il tragitto è stato allietato dal-
le delizie enogastronomiche del
Biodistretto Etrusco Romano, che
si è raccontato attraverso i propri
prodotti e produttori e nelle inter-
pretazioni dei cuochi, completando
così la scoperta dei luoghi visitati,
attraverso profumi e sapori genuini
e originali.
“Questo percorso – dichiara la
prof.ssa Mihaela Gavrila, vicepresi-
dente della Fondazione Catalano e
docente dell’università La Sapien-
za – apre la via di una co-proget-
tualità tra istituzioni, stakeholder
territoriali e mondo della comunica-
zione che permetta di illuminare
bellezze naturali, culture, tradizioni

spesso sconosciute ai molti e di fa-
vorire un rinvigorimento economico
e lavorativo del territorio. Le oppor-
tunità tecnologiche diventano al-
leati strategici e consentono di
mantenere vivo il ricordo dei luoghi
e rigenerare l’interesse per il turi-
smo locale, attraverso la condivi-
sione delle “impronte” digitali e spi-
rituali lasciate dalle esperienze del
viaggio”.
“Secondo uno studio reso noto pro-
prio in questi giorni dal Centro Stu-
di Turistici di Firenze – aggiunge
Sergio Estivi del Collegio scientifi-
co della fondazione, ideatore del
progetto – il volume d’affari del ci-
cloturismo è in Europa di circa 44
miliardi di euro annui, con una cre-
scita dell’8% nel 2021. Per l’Italia il
dato si attesterebbe sui 4 miliardi di
euro e questo significa, a mio avvi-
so, che anche nella nostra Regione
c’è molto spazio per crescere e in-
terpretare le richieste di un merca-
to sempre più attento all’autenticità
dei luoghi e alla originalità delle
proposte”.
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Itinerari
Un percorso sostenibile per 
valorizzare il turismo del litorale
nord del Lazio. Un progetto della
Fondazione Catalano che guarda
al futuro ma anche al presente 

di Chiara Russo 

Parte Cycling Mirabilia



Egregio direttore, qualcuno po-
trebbe chiedersi se sia ne-
cessario presentare un altro

esposto all’autorità giudiziaria di
fronte al continuo e reiterato “im-
mobilismo” dell’Amministrazione di
Fiumicino. Ebbene la risposta è sì,
e le motivazioni sono molteplici.
Abbiamo cercato di capire le vere
cause dell’immobilismo che regna a
Fregene, in termini di investimenti e
di opere pubbliche, vanamente at-
tese da anni, anzi da decenni. Ab-
biamo esaminato convenzioni, deli-
bere, atti e programmi dell’Ammini-
strazione comunale, articoli, ina-
dempienze e le tante promesse con-
clamate e mai mantenute. Abbiamo
inviato richieste di vario tipo, istanze
al Comune, al sindaco e agli asses-
sori competenti, ai tecnici delegati,
abbiamo chiesto al sindaco un in-
contro, abbiamo presentato un
esposto in Procura sulla sicurezza
stradale. Ebbene, su tutto ciò ab-
biamo ricevuto pochi riscontri. 
Abbiamo interessato anche l’ufficio
“Pronto decoro” del Comune, sen-
za ricevere anche qui risposte. Ci
siamo chiesti, osservando i tanti la-
vori eseguiti a Fiumicino e il po-
chissimo fatto a Fregene, dove fos-
se andato a finire il “principio del-
l’imparzialità della pubblica ammi-
nistrazione” di cui agli artt. 3 e 97
della Costituzione. Ebbene noi mol-
te di queste inadempienze le ab-
biamo messe nero su bianco, e sa-
rà la Procura di Civitavecchia nel
caso a intervenire, se ritiene.
Nel Qui Fregene di febbraio 2021,
c’era una “lista delle inadempien-
ze” ancora attuale. Vediamone al-
cune: Pineta monumentale, sono

stati stanziati 606mila euro per l’im-
pianto e 600mila per altre opere
nella Pineta e nella lecceta. Per ora
non si è visto nulla; erosione del
mare, da tempo si parla della “bar-
riera soffolta”, nulla si è visto finora;
condotta di risalita, consentirebbe
di avere il mare pulito, ora il pro-
getto esecutivo c’è, i Federici si so-
no detti pronti, e il vicesindaco an-
che, staremo a vedere; piste cicla-
bili, quelle più attese, all’interno
dell’Oasi del WWF e tra il Villaggio
dei Pescatori e Maccarese sono
ancora indietro; ponte di Maccare-
se, eterna attesa, nulla si sa; tele-
camere, chi le ha viste? I marcia-
piedi, in primis quelli del tratto fina-
le di viale Castellammare e a se-
guire quelli su tutte le altre strade,
non è stato fatto nulla; sicurezza e
sistemazione delle strade e della
segnaletica, decoro e pulizia, è sta-
to fatto pochissimo anche nei punti
nevralgici e pericolosi del transito di
auto e biciclette. Direi che troppe so-
no le cose rimaste incompiute.
Un discorso a parte va fatto sulla fi-
deiussione contratta con la Fin-
world SpA a opera di due Società
del “Gruppo Federici”, la Ares 2002
Spa e la Ala 97 Spa, per l’importo
di 4.559.542 euro, importo pari al
50% del valore dei lavori ancora da
eseguire a Fregene, sulla base del-

la convenzione 2018 da esse sot-
toscritta con il Comune di Fiumici-
no. Tale garanzia, datata 14 giugno
2018 e scadente dopo 18 mesi
emerge dal documento prodotto
dal Comune. Facciamo notare che
dopo pochi mesi, il 23 maggio
2019, la stessa Finworld Spa falliva.
Il fallimento ha fatto decadere quel-
la garanzia, che però ce la ritrovia-
mo, identica, ancora come garan-
zia fideiussoria dei lavori di via
Agropoli. Come mai?
Questa situazione non appare
chiara. Si ha motivo di ritenere che
il Comune non abbia provveduto a
richiedere alla Ares 2002 e alla Ala
97 una polizza di garanzia in sosti-
tuzione della precedente. Questo è
ciò che emerge dalle carte esami-
nate.
Fare un bilancio su ciò che l’attua-
le Giunta comunale non ha fatto, al-
meno da 10 anni a questa parte
purtroppo è troppo semplice. Ecco
perché si rende necessario un se-
condo esposto da presentare in
Procura. 
Potremo confidare a questo punto
solo sull’opera di verifica e di ac-
certamento della Magistratura, nel-
la speranza che almeno questa
strada possa determinare un cam-
biamento di atteggiamento radica-
le e proficuo verso Fregene.
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Vertenze
L’associazione Autonomia 
da Fiumicino lo presenta alla
Procura della Repubblica 
di Civitavecchia contro le 
inadempienze dell’Amministrazione
comunale verso Fregene 

di Piero Strocchi

presidente Autonomia da Fiumicino

Secondo
esposto 



L’idea di formare le classi di-
rigenti per sostenere il futu-
ro delle nuove generazioni è

una necessità emersa in tanti terri-
tori del nostro Belpaese e Fiumici-
no non è da meno. La crisi dei par-
titi politici ha aumentato la portata
di questi fenomeni generando, nel-
la migliore delle ipotesi, un’apatia
da parte dei cittadini residenti nei
confronti della parola “politica” e
“partiti”, allo stesso tempo una sfi-
ducia nelle istituzioni che li rappre-
sentano. Questo in parte è dovuto
anche al fatto che molti cittadini, so-
prattutto giovani, non conoscono il
funzionamento della pubblica am-
ministrazione, né le norme e il dirit-
to che sono alla base della nostra
organizzazione locale. Per questi
motivi, attraverso la Fondazione
Foedus e l’Acaf, associazione di al-

ta formazione culturale fondata da
Ettore Bernabei, ho deciso di dare
vita a un corso che divenisse un fio-
re all'occhiello della formazione per
giovani amministratori pubblici e
che potesse dare il via, come pilo-
ta, di una serie di iniziative di edu-
cazione che partono dal territorio,
dal nostro. Sono convinto che per
ricreare la fiducia, necessaria a go-
vernare nel migliore dei modi, sia
doveroso riqualificare l’offerta poli-
tica e anche la selezione di perso-
ne preparate ad affrontare le ne-
cessità di una 'macchina pubblica'
sempre più dinamica.  
Questo corso per amministratori
della “cosa pubblica” getta le basi
di una attività che può essere colti-
vata come obiettivo dai nostri con-
cittadini che vogliano entrare a far
parte dei meccanismi amministrati-
vi con coscienza, attraverso un per-
corso culturale a sostegno delle at-
tività che sostanziano la formazio-
ne di valori ispirati al bene comune
e la diffusione della italianità quale
strumento di ricchezza culturale a
vantaggio del benessere sociale
diffuso e del progresso. 
Per aiutare il nostro Paese a miglio-

rare, per sostenere la buona ammi-
nistrazione di Fiumicino. Non esi-
stono buoni amministratori senza
un’adeguata formazione, così co-
me non esistono uomini pubblici
senza un’etica. Partendo da questo
tipo di formazione vogliamo che
Fiumicino divenga il polo di un’atti-
vità di educazione che sostenga
non solo i futuri amministratori ma
che possa essere utile a coloro che
vogliono avviare un’impresa o pro-
fessionalizzarsi in campi che siano
attuali e rendano la persona ade-
guata a offerte di lavoro sempre più
specifiche e di alto profilo. Fiumici-
no deve diventare il fiore all'oc-
chiello per tutta la regione in un si-
stema integrato di formazione e la-
voro per una città costruita intorno
ai bisogni della persona. Il corso
Acaf/Foedus che si ispira ai valori e

alla tradizione cattolica, nel rispet-
to dei principi di libertà e laicità,
vuole offrire, attraverso la testimo-
nianza di relatori illustri, uno spac-
cato della migliore operatività della
pubblica amministrazione. Molti i
nomi eccellenti che si sono alterna-
ti davanti agli oltre cento iscritti, in
presenza e a distanza, che hanno
seguito questo esperimento forma-
tivo. Tra i più noti Massimo Sessa,
presidente Consiglio Superiore dei
Lavori pubblici, Luisa Regimenti,
parlamentare europeo e creatrice
degli sportelli del cittadino europeo
in Italia. Giovanni Maria Flick, giuri-
sta, politico e accademico italiano,
ex Ministro di Grazia e Giustizia, ex
presidente della Corte costituzio-
nale, Franco Massi, Segretario ge-
nerale della Corte dei Conti, Clau-
dio Scajola sindaco di Imperia,
Paolo Maria Floris, segretario ge-
nerale ACAF, già presidente del
Forum delle Famiglie del Lazio, An-
gelo Maria Petroni, segretario ge-
nerale Aspen Institute Italia, Franco
Frattini presidente Consiglio di Sta-
to, Giampiero Massolo, presidente
ISPI, Pino Musolino, presidente au-
torità portuale Civitavecchia, Gio-

vanna Bianchi Clerici, ex Garante
per la Privacy, Riccardo Graziano
segretario generale ENM, Massimi-
liano Atelli procuratore regionale
della Corte dei conti della Valle
d’Aosta, Rodolfo De Laurentiis,
docente di economia digitale già
presidente Confindustr ia Ra-
dioTv, Emma Evangelista, respon-
sabile Comunicazione ENM, Silvia
Castagna, grandi clienti DOXA,
Maurizio Mensi professore di Di-
ritto dell’economia alla SNA, Giu-
seppe Emanuele Cangemi, vice-
presidente Consiglio regionale
Lazio, Andrea Bixio, sociologo,
Francesco Verbaro, presidente
Forma.Temp, Marcello Fiori, diri-
gente Ministero PA, Tonino Can-
telmi, presidente associazione
nazionale Psicologi e Psichiatri
Cattolici e altri illustri relatori. 
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Formazione
Uomini pubblici, un corso 
per preparare la nuova 
classe dirigente di Fiumicino

di Mario Baccini, candidato sindaco Centrodestra 

Tra etica
e diritto



Il mese di ottobre è stato il Mese In-
ternazionale della Prevenzione del
Tumore al Seno, considerato il me-

se rosa dell’anno. Infatti, le campa-
gne di sensibilizzazione sulla dia-
gnosi preventiva si intensificano in
questo periodo, al fine di informare
il più possibile la popolazione sui fat-
tori di rischio per lo sviluppo di un tu-
more, ma soprattutto sugli strumen-
ti migliori che noi tutti abbiamo a dis-
posizione per contrastare la malat-
tia, come la prevenzione.
“Prevenire è vivere”, recita il motto
della Lilt, la Lega Italiana per la Lot-
ta contro i Tumori, un messaggio
che spesso sentiamo ripetere, ma
a cui non sempre e non tutti danno
ascolto. Bisogna sapere che la pre-
venzione, innanzitutto, parte dalle
piccole azioni di vita quotidiana
che svolgiamo, come appunto uno
stile di vita sano e alimentazione
equilibrata, attività motoria e possi-
bilmente senza vizi dannosi per la
salute (fumo e alcool). E non solo,
si può prevenire anche educando,
fare informazione nelle scuole co-
me nei luoghi di lavoro, affinché si
coinvolgano tutti. 
Ma c’è anche un’altra azione che
non si deve trascurare, scegliere di
fare diagnosi precoci. Fissare pe-
riodici appuntamenti di controllo
deve diventare una buona abitudi-
ne. Infatti, si stima che facendo pre-
venzione si può contrastare del
40% il rischio di sviluppo di un tu-
more, poiché è essenziale che ven-
ga preso in tempo. 
Anche la Asl Roma 3, nell’ambito
delle campagne sulla prevenzione
promosse dalla Regione Lazio, nel-
l’Ottobre Rosa ha lanciato diverse
campagne di screening per contri-

buire e facilitare il reclutamento de-
gli utenti, uomini e donne, che soli-
tamente non rispondono agli an-
nuali richiami di screening. 
Dunque, a partire da ottobre 2022,
l’Asl Roma 3 ha programmato tre
domeniche al mese, per tre mesi –
ottobre, novembre e dicembre – in
cui sono offerti i seguenti scree-
ning: screening della mammella ri-
volti a donne tra i 50 e 74 anni;
screening del colon retto, rivolti a
uomini e donne tra i 50 e 74 anni;
screening della cervice, per donne
tra i 25 e i 64 anni.
Questi open days si terranno in
contemporanea nei Poliambulatori
di via Ramazzini e di via Coni Zu-
gna a Fiumicino e nella Casa della
Salute di Ostia. 
Tra gli appuntamenti particolar-
mente seguiti c’è stato quello di do-
menica 23 ottobre, “Vendemmiamo
la salute!”, che ha dato i suoi “frut-
ti”; infatti sono stati registrati 432
utenti ed erogati ben 700 test di
screening. 
Non solo, dal 27 ottobre è partita

anche la campagna di screening
HCV per la lotta contro l’Epatite C.
L’infezione cronica da HCV risulta
essere asintomatica per diverso
tempo e, se non diagnosticata in
tempo, può portare alla cirrosi epa-
tica. Anche per una malattia come
l’Epatite C, mortale fino a circa un
decennio fa, è fondamentale una
diagnosi precoce, una possibilità
data dagli screening di prevenzio-
ne per l’appunto. Oggi si può gua-
rire grazie a farmaci e cure effica-
ci, ed eliminare del tutto la malattia. 
È possibile prenotare dei test di
controllo totalmente gratuiti, per co-
loro che hanno tra i 33 e i 53 anni di
età, presso i presidi di Asl Roma 3,
così come presso tutti i presidi Asl
della Regione Lazio. 
Che la prevenzione non si fermi al
“mese rosa”, che sia continuativa
nel tempo. Ebbene, fare degli
screening è l’unico modo che ab-
biamo per salvaguardare la salute.
È realmente possibile salvare vite,
ricevere maggiori cure e maggiori
opportunità di guarigione. 
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Sanità
L’importanza della campagna 
lanciata dalla Asl Roma 3 fino a
dicembre: screening della 
mammella, del colon retto e della
cervice, anche a Fiumicino in via
Coni Zugna. Attivi screening HCV
per la lotta contro l’Epatite C

di Chiara Russo

Prevenire
è vivere 



MUSICA
America Trio 
al Museo del Sax

Anche a novembre il Museo del Sa-
xofono di Maccarese (via dei Moli-
ni snc) sarà protagonista di raffina-
ti concerti musicali. Sabato 19 no-
vembre (ore 20.00 apericena 15
euro – ore 21.00 concerto 15 euro)
appuntamento con “America Trio”,
viaggio nella musica latino-ameri-
cana. La band è composta da Ely
Padron (voce solista, sax, clarinet-

to), Francesco Di Gilio (pianoforte)
e Moises Mattos (percussioni).
Domenica 27 novembre alle 17.30
(concerto gratuito con biglietto di
ingresso al museo 7 euro), appun-
tamento con “Sax Around Ensem-
ble”, orchestra di saxofoni diretta
dal M° Gianluca Ciavatta. Orche-
stra composta da Pietro Cocciolo-
ne (sax soprano), Samuele Coccio-

lone, Lorenzo Calcani, Andrea Iac-
chetta (sax alti), Eleonora Di Marco,
Lorenzo Tresca (sax tenori), Fran-
cesco Serone, Marco Tresca (sax
baritoni), Mirko Felli (Percussioni).
Prenotazione obbligatoria e pre-
vendita sul sito Liveticket. Info e
prenotazioni: 06-61697862 - 347-
5374953 - info@museodelsaxofo-
no.com.
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Cartellone
Gli appuntamenti da non perdere      

CULTURA
Alla Biblioteca Pallotta 

Alla Biblioteca “Gino Pallotta”, in
viale della Pineta 140, sono in pro-
gramma diversi appuntamenti. Sa-
bato 19 novembre alle 18.00 “Ri-
cordi e riflessioni nel trentennale”
con il procuratore Franco Cardella
che parlerà delle stragi di mafia par-
tendo dalla storia delle sue origini.
Cardella ha esercitato le funzioni di
Pubblico Ministero e di giudicante
in Sicilia, Umbria, Piemonte, Abruz-
zo ove ha svolto le indagini sulla ri-
costruzione post terremoto dell’A-
quila. In Cassazione ha scritto la
sentenza con la quale è stata con-
fermata la condanna del terzo auto-
re della strage di Bologna. 
Nel 1992, con Ilda Boccassini, ha
partecipato alle indagini sulle stra-
gi in cui persero la vita Giovanni Fal-
cone, Francesca Morvillo, Paolo
Borsellino e le loro scorte. Ha svol-
to indagini sulla criminalità mafiosa,
sulla corruzione nella Pubblica Am-
ministrazione, sul sequestro di per-
sona a scopo di estorsione di Au-
gusto De Megni, sull’omicidio del
giornalista Carmine Pecorelli. Nel
2015 gli è stato conferito il “Premio
Borsellino” e nel 2019 la Città di
Imola gli ha assegnato il “riconosci-
mento unito ai sentimenti di stima e

profonda ammirazione e gratitudine
per il lavoro e la dedizione di una vi-
ta nella lotta alla criminalità orga-
nizzata e al perseguimento dei va-
lori della legalità”. 
Venerdì 25 novembre alle 21.00 sa-
rà invece la volta della rassegna ci-
nematografica “C’è famiglia… e fa-
miglia” con la proiezione del film “La
Dea Fortuna”.
Sabato 3 dicembre alle 18.00 “Ca-
nova superstar”, secondo appunta-

mento di storia dell’arte a cura di
Sandro Polo dedicato ad Antonio
Canova, che si svolgerà nel conte-
sto della Roma di Pio VII, Napoleo-
ne e Giuseppe Valadier.
Venerdì 9 dicembre alle 21.00 nel
cinquantenario della scomparsa di
Dino Buzzati, in programma la
proiezione del film “Il deserto dei
tartari” di Valerio Zurlini. 
Info: bibl iofregene@libero.it  –
www.bibliotecafregene.com.



San Gregorio Armeno sbarca a
Fiumicino. La storica via di
Napoli, celebre in tutto il mon-

do per l’esposizione di presepi, si
sdoppia trasferendosi anche sul lito-
rale romano. A partire dal 25 no-
vembre, l’associazione di promozio-
ne sociale “Le Botteghe di San Gre-
gorio Armeno” duplicherà all’interno
del Parco Da Vinci la riproduzione fe-
dele della via più caratteristica della
capitale partenopea. Una riprodu-
zione fedele che permetterà real-
mente di passeggiare tra le botteghe
dei maestri artigiani da cinque ge-
nerazioni custodi di una tradizione
unica: quella del presepe napoleta-
no. Fu, infatti, sotto il dominio spa-
gnolo che Carlo III di Borbone com-
missionò agli scultori napoletani un
presepe in grado di rappresentare
per la prima volta il sacro e il profa-
no. Un lavoro di grande maestria rea-
lizzato proprio a San Gregorio Ar-
meno, che da allora ha avuto l’impri-
matur di “via dei presepi”. 

Dove le 40 botteghe sono impegna-
te a mantenere viva la tradizione
mantenendo i canoni della lavora-
zione originale, sostenute dal 2020
dall’omonima associazione di pro-
mozione sociale.
“Per il Parco Da Vinci sarà un ono-
re ospitare San Gregorio Armeno
lungo i nostri viali e per tutto il pe-
riodo natalizio – dichiara la direzio-
ne del centro – un’occasione unica
per il pubblico che, per la prima vol-
ta in assoluto, potrà vedere la via
storica senza andare a Napoli”.
San Gregorio Armeno, come è no-
to, attira turisti di tutto il mondo. Nel
2016 “Dolce & Gabbana” hanno
scelto la via dei presepi di Napoli
per la sfilata fatta in occasione dei
loro venti anni di carriera. Madrina
d’eccezione: Sofia Loren. Ma è an-
che spesso stata sede di set cine-
matografici, televisivi e pubblicitari:
da “Gomorra” a “Un posto al Sole”,
dal film “Opopomoz” alla puntata
“Una notte a Napoli” di Alberto An-
gela, dallo spot Netflix 2018, a tan-
ti altri servizi di reti televisive italia-

ne e internazionali. Così come nu-
merosi presepi provenienti da San
Gregorio Armeno sono esposti in
varie parti del mondo: il palazzo
Reale di Madrid, il museo di Pie-
trelcina, la chiesa di San Pio a San
Giovanni Rotondo…
Presepi unici e originali, preparati
su strutture in legno e sughero su
cui si costruisce la scenografia
composta dalle varie scene della
rappresentazione: la capanna, le
colonne del tempio, le dimore del-
la Napoli antica. Il tutto allestito con
la coreografia di pastori, animali e
incredibili dettagli, come utensili,
cestini, sedie. Tutto rigorosamente
fatto a mano e curato da ciascun
bottegaio. 
E come accade a Napoli sarà pos-
sibile ammirare anche le nuove sta-
tuine nate dalla fantasia degli arti-
giani che seguono l’attualità. Dalla
Carrà alla regina Elisabetta II, poi
attori, politici, imprenditori, calcia-
tori. Un presepe sempre all’inse-
gna della tradizione, ma anche al
passo con i tempi. 
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Eventi
Al Parco arrivano i presepi della
celebre via di Napoli. Dal 25
novembre si passeggia nel centro
commerciale tra le botteghe dei
maestri artigiani e le loro creazioni 

di Chiara Russo

San Gregorio
Armeno
al Da Vinci 



“Cultura e turismo, nelle
aree archeologiche i bi-
glietti si acquistano di-

rettamente sul posto – spiega il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – è una grande novità. Ora sarà
possibile acquistare il biglietto per
visitare l’area archeologica dei Por-
ti Imperiali di Claudio e Traiano, la
Necropoli di Porto e il Museo delle
Navi direttamente in loco, attraver-
so la ticket vending machine. I siti
culturali del nostro territorio nel
2013 contavano circa mille visitato-
ri all’anno, negli anni successivi sia-
mo arrivati a 20mila. Tutto questo
grazie a iniziative e proposte lungi-
miranti, con il supporto sempre pre-
zioso dell’associazionismo locale.
Cultura per noi significa lavoro e
nuove opportunità; è un obiettivo, e
non ci fermeremo qui. Ringraziamo
il direttore del Parco Archeologico
di Ostia Antica Alessandro D’Ales-
sio, per il servizio offerto”.
Entusiasmo anche da parte del
Parco Archeologico di Ostia Cnti-
ca: “Siamo davvero soddisfatti di
aver completato l’organizzazione

più congeniale alla visita di aree e
monumenti che si aggiungono agli
Scavi di Ostia Antica. Dal 26 ottobre
– spiega Alessandro D’Alessio, di-
rettore del Parco – le biglietterie fisi-
che consentiranno di acquistare sul
posto i tagliandi per la visita del Ca-
stello di Giulio II, così come dell’Area
archeologica dei Porti Imperiali di
Claudio e Traiano, della Necropoli di
Porto all’Isola Sacra e del Museo del-
le Navi. E con i biglietti integrati sarà
possibile visitare tutte le aree, anche
più di una volta e per 365 giorni (50
euro), oppure solo gli Scavi di Ostia
e il Castello (25 euro) o le tre sedi di
Fiumicino (20 euro). Un’altra offerta
prevede la visita a tutte le sedi nel gi-
ro di 14 giorni (24 euro, ridotto 8) op-
pure in 8 giorni accoppiando solo
Scavi di Ostia e Castello di Giulio II
(intero 15 euro, ridotto 3) oppure Mu-
seo delle Navi, Necropoli e Portus
(intero 12 euro, ridotto 4). Il prezzo
dei biglietti resta lo stesso sia in ca-
so di prenotazione in presenza sia
online. Prossimo traguardo – pro-
mette D’Alessio – il ritorno della ri-
storazione e non solo a Ostia Antica”.

Biglietteria, nuove modalità

• Castello di Giulio II a Ostia An-
tica, si amplia l’orario di apertu-
ra: da martedì a domenica dal-
le 10 alle 16; è istituita la bi-
glietteria fisica; il biglietto è di 5
euro l’intero, 2 euro il ridotto.

•  Necropoli di Porto all’Isola Sa-
cra (Fiumicino): l ’orario di
apertura rimane invariato. Si in-
troduce la bigliettazione con
possibilità di acquisto sul po-
sto mediante ticket vending
machine; il biglietto è di 6 euro
l’intero, 2 euro il ridotto. Area
archeologica dei Porti di Clau-
dio e di Traiano (Fiumicino): l’o-
rario di apertura resta invaria-
to; entra in funzione la bigliet-
teria fisica; il biglietto è di 8 eu-
ro l’intero, 2 euro il ridotto;

•  Museo delle Navi di Fiumicino:
l’orario di apertura resta inva-
riato; entra in funzione la bi-
glietteria fisica; il biglietto è di
6 euro l’intero, 2 euro il ridotto. 
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Sistema
Nuove opportunità per 
le aree archeologiche comunali. 
Il vicesindaco: “Quota 20mila visite
l’anno”. D’Alessio: “Prossimo 
traguardo il ritorno della ristorazione”

di Paolo Emilio

Cultura
e turismo



Lo avevamo ricordato nel nume-
ro di agosto: il 20 novembre del
1972 è scomparso Ennio Flaia-

no. Uno degli autori più acuti del se-
colo passato, dalla prosa al teatro,
dal giornalismo al cinema. “Rappre-
senta da sempre una delle figure più
amate di Fregene, dove ha vissuto e
lavorato ad alcuni dei suoi più im-
portanti capolavori. Sarebbe un de-
litto se questa ricorrenza non venis-
se ricordata da comunità e istituzio-
ni”. E purtroppo proprio così andrà,
a scanso di sorprese e a parte Ma-
riano Micco che cura e si ricorda
sempre della sua tomba al cimitero
di Maccarese, non avremo iniziative
per ricordarlo. 
Responsabilità pubblica e privata,
perché la memoria e la cultura so-
no valori che dovrebbero essere
coltivati da tutti. Gli unici che si so-
no fatti vivi sono come sempre i suoi
concittadini di Pescara, sempre at-
tenti al destino della sua tomba lon-
tana. Ci ha chiamato in redazione
un giornalista di Rai3 chiedendoci
di riprendere in un video le cure di
Mariano Micco per dimostrare che
le spoglie dello scrittore, della mo-
glie e della figlia, non sono state ab-
bandonate al loro destino.
Peccato che siamo così distratti,
così poco attenti, perché Ennio

Flaiano ha voluto essere seppellito
proprio qui e ha dedicato nei suoi
libri attenzione e spazio a Fregene.
Nell’impossibilità di riuscire a ricor-
darlo come si dovrebbe in occa-
sione dei 50 anni della sua scom-
parsa, abbiamo pensato come
passare quella serata del 20 no-
vembre, leggere le parole da lui
scritte sul Villaggio dei Pescatori,
Fregene e Maccarese. 
Si trovano in due libri, “Diario Not-
turno” del 1956 e “Una e una Not-
te” del 1959. 
Nel primo con il titolo “Frammenti di
vita a Fregene” ci sono diversi pic-
coli ritratti di quegli anni: “Il pesca-
tore ha otto o nove figli, il più pic-
colo di due anni – scrive riferendo-
si a Ignazio Mastino –. Vive in una
baracca sulla spiaggia e non è
scontento. Si lamenta solo che le
grandi barche a motore vanno spo-
polando il mare dei pesci; e ce l’ha
a morte con quei pirati che la notte,
procedendo a lumi spenti, gli strap-
pano le reti. ‘Ma non c’è niente da

fare’, aggiunge ‘oggi vince la pre-
potenza’. Sua moglie, ancora mol-
to bella, cucina una sola volta al
giorno: un gran caldaione di pasta
col sugo, che viene consumata du-
rante le ventiquattr’ore e la mattina
dopo, fredda, serve per colazione.
Parlando delle elezioni, gli doman-
do per chi voterà. Si guarda intor-
no, strizza l’occhio: ‘Per il re’ ri-
sponde. Gli domando per chi vote-
rà sua moglie. Alza le spalle: ‘Oh,
mia moglie non vota. Si vergogna’.
Ancora più dettagliata la parte di
“Una e una notte”, dove con il titolo
“I giorni della sirena” passa in esa-
me tanti personaggi. C’è Sardella,
con la sua pesca miracolosa, il pe-
scatore Andrea, sempre Ignazio
Mastino, con la sua “moglie molto
bella”, Arturo il carrettiere con il suo
cavallo che piange per suo figlio
morto affogato. Persone ed episodi
veri, riconoscibili. Ma soprattutto c’è
Flaiano con la sua poesia sempre at-
tuale che sembra ancora vivo e ve-
geto tra quelle pagine.
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Memoria
A 50 anni dalla sua scomparsa, 
in assenza di iniziative ufficiali, 
un modo per ricordarlo potrebbe
essere quello di leggere i suoi libri
dove si parla di Fregene 

di Andrea Corona 

Ricordare
Flaiano 



sieme a una squadra di volontari, di
effettuare un lavoro di ristrutturazio-
ne della chiesa. Si è iniziato con il pit-
turare le pareti interne, riparare e ver-
niciare le porte e ricostruire alcuni
pezzi di cordolo che si era sgretola-
to. Allo stesso tempo sono state pu-
lite e lucidate le statue e la Via Cru-
cis fatta di legno. In seguito è stato
fatto un lavoro di manutenzione al-
l’impianto elettrico, aggiungendo
qualche illuminazione in più che dal-
l’esterno illumina la facciata. È stato
necessario intervenire anche sul tet-
to per riparare alcune infiltrazioni. Il
lavoro si è poi spostato sulla stan-
zetta che veniva usata dal vecchio
custode per ricavarne un piccolo uf-
ficio dove poter fare piccole riunioni
organizzative. Infine è stato fatto un
lavoro di giardinaggio. 
In tutto ci sono voluti circa 20 giorni
di lavoro, all’insegna della socializ-
zazione, dell’amicizia e la speranza,
per quella che è stata soprannomi-
nata la “Squadra della Misericordia”
formata da Leone Campennì, Ange-
lo Bressi, Giuseppe Simeone, Anto-
nio Tamburrino, Maurizio Sgnaolin,

Giorgio Rebustini e Tommaso Cam-
pennì. 
Con loro tanti altri hanno messo a
disposizione, generosamente e gra-
tuitamente, il proprio tempo e i pro-
pri mezzi. Voglio infinitamente rin-
graziare i fratelli Mattiuzzo, Di Pietro
Autospurghi, Edilizia Silvestri, Seve-
rino Scafati, Alessandro Bernardi,
Massimo Colombo, Luca Carniel,
Emiliano Pagani, Emiliano Cogato e
la famiglia indiana che risiede vicino
alla parrocchia. 
Meritati ringraziamenti vanno a Ma-
ria Bauco che con la sua squadra ha
garantito e garantisce tutt’ora la pu-
lizia dell’intera parrocchia. Infine rin-
grazio tutti coloro che in diversi mo-
di ci hanno seguito e aiutato, tra que-
sti non può mancare il grande Zio
Mauro che da Maccarese faceva il ti-
fo per noi offrendoci dei buonissimi
panini. Spero di non aver dimentica-
to nessuno perché siete stati vera-
mente in tanti.
I lavori alla parrocchia del Villaggio
non sono del tutto finiti, infatti conti-
nueranno in primavera con il nuovo
sagrato. Per adesso posso soltanto

dire che sono veramente grato di
cuore a tutti per la volontà, la gioia,
la gratuità e l’entusiasmo con cui
ognuno si è messo in gioco per rea-
lizzare questo bellissimo lavoro. Ed
è veramente una bellissima emozio-
ne vedere la chiesa del Villaggio at-
tiva, piena di fedeli e illuminata, non
soltanto dalle luci elettriche, ma so-
prattutto dai sorrisi delle tante per-
sone felici. Spero che possa essere
soltanto l’inizio di un bellissimo viag-
gio che ci porta sempre di più alla
comunione con Dio e tra di noi.
Grazie veramente a tutti. Evviva San
Gabriele. Evviva Fregene. 61

I ringraziamenti del 
parroco per la gioia e 
l’entusiasmo con cui ogni
volontario si è messo in
gioco per la chiesa 
ritrovata e “illuminata 
dal sorriso di tante 
persone felici”

di don Peppe Curtò
La parrocchia di San Gabriele

dell’Addolorata è stata costrui-
ta nel 1970 da don Lino Mendi-

ni al Villaggio dei Pescatori. Da quel

momento è diventata sempre di più
un punto di riferimento per tanti fedeli
di Fregene e non solo. Per tale moti-
vo il 27 settembre 2022 ho deciso, in-
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Parrocchia
Iniziati i lavori per far tornare in 
funzione l’edificio e il campetto.
Serve aiuto per raggiungere 
l’obiettivo di restituire ai giovani 
un luogo dove stare insieme 
e divertirsi 

Tommaso Campennì

In accordo con il nuovo parroco,
don Giuseppe Curtò, il 22 otto-
bre, una squadra di giovani vo-

lontari, formata da me, Alessio Or-
landi, Cristiano Prosperi, Alberto
Monge, Angelo Bressi, si è messa
al lavoro per bonificare e ripulire dal
verde infestante l’Oratorio Piergior-
gio Frassati di Fregene. La struttu-
ra, chiusa alcuni anni fa, risultava in
uno stato di abbandono, ma grazie
a quest'intervento è tornata in fun-
zione, almeno per quanto riguarda
la parte esterna. Un sentito ringra-
ziamento va a Severino Scafati che
ha messo a disposizione tempo e
mezzi, grazie al quale abbiamo po-
tuto portare a termine l’iniziativa. 
È stato un primo passo importante
per i giovani del nostro territorio che
dai prossimi giorni avranno a dis-
posizione di nuovo la struttura
esterna. Ci saranno ancora tanti al-
tri passi da fare e ciò sarà possibi-
le soltanto con l’aiuto di tutta la co-
munità. Per quando riguarda la par-
te esterna bisognerà anzitutto so-
stituire i 2 tabelloni da basket, ripri-

stinare le porte da calcetto, la rete
da pallavolo e ridisegnare le linee
del campo. Per quando riguarda
l’interno, la parrocchia ha messo a
disposizione una stanza grande
che, una volta sistemata, potrà
ospitare bigliardino, pingpong, gio-
chi da tavolo o semplicemente di-
ventare spazio di lettura o per
ascoltare un po’ di musica. 
Tutto questo ha come unica finalità
la creazione di un luogo bello, si-
curo e aggregativo, dove i nostri
giovani possono incontrarsi per
stare insieme e divertirsi. Se qual-
cuno volesse contribuire fisica-
mente, materialmente o economi-

camente a creare questo spazio
comune, basta mettersi d’accordo
con il parroco don Peppe o con me.
Anche per quanto riguarda la do-
nazione di attrezzi o materiale spor-
tivo è importante sentire prima il
parroco, onde evitare di donare le
stesse cose, anche perché qualco-
sa è stata già consegnata. 
Ringrazio tutti coloro che stanno
contribuendo in diversi modi alla ri-
apertura totale dell’Oratorio e a co-
loro che contribuiranno in futuro. Vi
lascio con una frase di don Bosco
che dice “Io non voglio altro dai gio-
vani se non che si facciano buoni e
che siano sempre allegri”.

Oratorio,
gran ritorno

Evviva
San Gabriele 



Nella Sala del Carroccio in
Campidoglio l’assessora al-
le Politiche Sociali e alla Sa-

lute Barbara Funari ha presentato il
14 ottobre il lavoro fatto nell’ambito
del “Progetto Baskin e oltre”, pro-
mosso da Roma Capitale e dall’Ei-
si, Ente Italiano Sport Inclusivi. Un
progetto realizzato anche grazie al
contributo del Dipartimento per lo
Sport – Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Il Baskin, nato a Cre-
mona nel 2001, è presente in qua-
si tutte le regioni italiane con oltre
150 associazioni sportive iscritte al-

l’Eisi e 4mila tesserati. La conferen-
za è stata moderata dalla vicepre-
sidente dell’Eisi, Sira Miola, che ha
presentato i relatori. Il presidente
Goffredo Iacchetti ha portato i sa-
luti istituzionali ripercorrendo quan-
to fatto finora, il professor Alexy Va-
let ha messo poi l’accento sulle li-
nee guida e i fondamenti etici del-
l’Eisi e sulle peculiarità degli sport
inclusivi. Ha inoltre illustrato l’im-
portante attività formativa che è sta-
ta fatta in questi anni per gli allena-
tori, per gli arbitri e per gli ufficiali di
campo. Successivamente, Antonio
Cigoli, responsabile nazionale del
Baskin ha presentato le ultime ini-
ziative messe in campo che hanno
visto il coinvolgimento di 2.296 tes-
serati nel torneo della ripresa e 97
squadre di 12 regioni, per un tota-
le 2.813 tesserati per il campionato
nazionale.
“È stato un grande onore – spiega
il consigliere comunale Angelo Pe-
trillo – rappresentare l’Amministra-
zione comunale al convegno orga-
nizzato in Campidoglio. Ho voluto

raccontare la bellissima e felice
esperienza di’MB Sporting Club,
una realtà oramai consolidata che
sta dando grandi soddisfazioni, in
particolare alle famiglie di ragazzi e
ragazze disabili che possono così
sentirsi integrati e avere le stesse
opportunità dei normodotati”.
Al convegno è intervenuto anche il
delegato regionale Eisi Lazio, Enzo
Macchini della MB Sporting Club,
che ha illustrato le attività program-
mate dalla sezione territoriale e il
corposo programma del weekend
del 15-16 ottobre che si è tenuto
nelle palestre di Roma, Fiumicino e
di Cerveteri. E il 15 ottobre presso
la Casa della Partecipazione di
Maccarese si è svolto anche l’open
day, dedicato proprio a questa di-
sciplina, organizzato da MB Spor-
ting Club, SS Lazio e dalla sezione
territoriale Baskin Lazio, in collabo-
razione con il Comune di Fiumicino.
Una bellissima giornata che ha per-
messo agli interessati di avvicinar-
si a questo sport e avere informa-
zioni a riguardo.
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Sport
Un progetto nazionale capace 
di coinvolgere migliaia di persone.
Petrillo: “Con un presidio di 
eccellenza a Maccarese, 
grazie a MB Sporting Club 
di Enzo Macchini”

di Aldo Ferretti 

Baskin e oltre



prodotti realizzando scarpe di qua-
lità e comode, che si calzavano con
piacere e in grado di durare a lun-
go nel tempo”.
Una scelta gradita dalla clientela
già numerosa, capace di far fare un
ulteriore salto di qualità all’attività e
di consolidare una convinzione in
qualche modo già diffusa: al 114
c’erano scarpe belle, uniche e di
gusto. Il semplice passaparola è
stato in grado di moltiplicare le ven-
dite, davanti al negozio c’era sem-
pre la fila, d’estate come d’inverno,
perché la clientela tornava sempre. 
Qualcuno si faceva addirittura spe-
dire le scarpe in città lontane, Mila-
no, anche Londra e Parigi, perché
quei modelli italiani erano molto
fashion e di qualità. 
Tanti i personaggi che si sono pri-
ma affacciati alle vetrine, per poi
sedersi sul divanetto di spalle alle
vetrine a provare i modelli. Donne
bellissime, attrici, cantanti che usci-
vano con buste piene di scatole di
calzature, diventando in qualche
modo testimonial di quella linea
esclusiva. Perché quando le loro co-
noscenti chiedevano: “Dove hai
comprato quei sandali?”, la risposta
era sempre: “Al 114 di Fregene”.
Corinne Clery, Stefania Sandrelli,
Pamela Prati, Paola Perego, Milly
Carlucci, Cinzia Leone, Sandra Mi-
lo, Tosca D’Aquino, Serena Grandi,
solo per citarne alcune. 
“In base alla conoscenza dei gusti
delle persone che venivano in ne-
gozio e delle loro esigenze erava-
mo perfettamente in grado di rece-
pire le necessità e di trasferire agli
artigiani le richieste – dice Tomma-
so – a volte mandavo un bozzetto,
altre bastava spiegare. Sapevamo
dove mettere la fodera, la pelle, gli
intarsi, i bottoni, come rifinire i par-
ticolari e avere sempre una scarpa
comoda e bella. Cercavamo il top
e le clienti lo sentivano e ci segui-
vano sempre”. 
Una donna trasferitasi a Parigi,
quando passava all’aeroporto di
Fiumicino, chiedeva sempre a
Tommaso di consegnarle allo sca-
lo alcuni modelli che le piacevano
da portare a casa. 
“Scarpe bellissime”, è stato sem-
pre il commento unanime di tutte le
donne che si sono affacciate a
quelle vetrine, anche di chi magari
non poteva permettersi di com-
prarle e solo di sognarle. 

Non solo il mondo del cinema, al
114 ci passavano un po’ tutte le
donne di Fregene. Per diversi anni
anche gli uomini, visto che c’era
una linea maschile magari minori-
taria rispetto a quella femminile, ma
sempre con scarpe di qualità. “Poi
l’abbiano tolta, anche se siamo sta-
ti tra i primi a prendere calzature fat-
te a mano – ricorda Tommaso – il
problema è che gli uomini alla fine di
scarpe se ne comprano molto po-
che, non sono come le donne”.
Splendide anche le vetrine realiz-
zate sempre con gusto e creatività,
da ricordare quelle con i quadri di
Marilyn Monroe e Liz Taylor, la
bionda Marylin con abbinate solo

scarpe chiare, per la mora Litz
scarpe nere. 
“Dal 76 ad oggi, sono stati 46 anni
bellissimi – conclude Tommaso –
tante soddisfazioni, clienti che so-
no diventate amiche. Molte, quan-
do hanno saputo che avremmo
chiuso, ci hanno chiamato per chie-
derci di ripensarci. La nostra è sta-
ta una vetrina aperta non solo su
calzature e accessori, ma più in ge-
nerale sulle vite, nostre e delle per-
sone che entravano. E come per
tutte le cose c’è un inizio e una fine:
cominciavamo a essere un po’
stanchi, bisogna capire quando
passare. Ora è il momento di salu-
tare e di occuparsi di altro”. 
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Il 9 novembre Il 114 ha chiuso le
sue porte. Aperto il 18 maggio
del 1976 al medesimo civico di

viale Castellammare, anche suc-
cessivamente ai vari spostamenti
è sempre rimasto “Il 114”. Anzi, “Al
114”, perché dal momento in cui è
diventato un punto di riferimento
per chi voleva acquistare calzatu-
re di qualità, andare al negozio era
la scelta da fare.
Sono stati Tommaso Bellarasa e Fer-
nanda Golin l’anima di questa attivi-
tà. “Avevo 26 anni quando abbiamo
cominciato e sentivo che questo la-
voro era fatto per me – racconta

Tommaso – venivo da studi di psi-
cologia, avevo fatto il turistico a
scuola. Ma dal momento in cui sono
entrato nel negozio ho capito che era
la mia dimensione, come se avessi
una competenza naturale”.
All’inizio le scarpe venivano acqui-
state dai grossisti, prodotti mai doz-
zinali, sempre improntati alla quali-
tà, eppure mai del tutto soddisfa-

centi per le aspettative di Tomma-
so e Fernanda. “Le trovavo imper-
fette, con dei difetti, in alcuni casi
non portabili – racconta Tommaso
– a quel punto nel 2006 ho avuto la
fortuna di trovare due aziende di ar-
tigiani toscani in grado di realizzar-
le secondo le indicazioni che gli da-
vamo. È stata la svolta, perché fi-
nalmente potevamo incidere sui
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Il 114, applausi finali
Ha chiuso il negozio che per 46
anni ha venduto scarpe da sogno
conquistando migliaia di donne.
Finisce un’epoca in cui Tommaso
e Fernanda sono stati straordinari 

di Fabrizio Monaco 
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Daniel Varani e Francesco Lo
Duca hanno lavorato per
tanti anni al supermercato

Pewex in via Cervia. Ogni tanto ac-
carezzando l’idea di poter un gior-
no aprire un locale tutto loro, un tar-
get assente a Fregene e un’offerta
diversa e conveniente per le fami-
glie. “Ogni tanto ci pensavamo e ne

parlavamo tra noi senza approfon-
dire più di tanto – raccontano – era
un sogno nel cassetto. Poi lo scor-
so anno abbiamo provato a vedere
se era possibile trovare a un locale
adatto e dopo un periodo di ricer-
ca, fortunatamente abbiamo trova-
to questo che ha tutti i requisiti giu-
sti, la posizione, ampi spazi interni
ed esterni e un comodo parcheg-
gio. E poi questa piazzetta che ha
ancora un grande potenziale di
crescita. Con Casa Tua l’obiettivo è
quello di offrire ai clienti prodotti per
la cura e l’igiene della casa al prez-
zo più conveniente possibile, of-
frendo il massimo risparmio su tutti
gli articoli in vendita”. Le offerte so-
no tante, sempre più numerose, di
settimana in settimana. 
“In vista delle prossime festività
stiamo cominciando a esporre gli
addobbi natalizi – rivelano – a bre-
ve saranno disponibili anche gli
abeti artificiali, coordinati in carta e
tutto ciò che serve a decorare la ta-
vola e la casa durante il Natale. No-

vità anche per gli altri reparti, come
quello della cosmetica, dei casalin-
ghi, della cartoleria e dei prodotti
per animali domestici. Fino agli ar-
ticoli per la scuola, già disponibili e
molto più numerosi per la prossima
stagione”.
A partire dalla primavera verranno
utilizzati anche gli spazi esterni
per l’esposizione di mobili da giar-
dino, divanetti, lettini prendisole,
tavoli e sedie.
“Siamo organizzati per soddisfare
qualsiasi tipo di richiesta da parte
dei nostri clienti con tanti articoli
su ordinazione – spiegano – per
farci conoscere un po’ in Piazzet-
ta il giorno prima di Halloween ab-
biamo organizzato uno spettacolo
di magia e abbiamo ingaggiato
anche una truccatrice. Un picco-
lo evento ben riuscito che abbia-
mo intenzione di riproporre anche
a Natale”.
Casa Tua, viale della Pineta di Fre-
gene 52, tel. 06-83082315, aperto
tutti giorni con orario continuato. 
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Daniel Varani e Francesco Lo
Duca aprono il loro punto vendita
in Piazzetta. Prodotti per cura e
igiene della casa ma anche tanti
altri articoli, sempre a prezzi 
molto convenienti 

di Arianna Boldarin

Casa Tua,
il sogno
si avvera 
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Èstato inaugurato lo scorso
22 ottobre il progetto “Pane
del Palio dei Fontanili”, rea-

lizzato esclusivamente con semo-
la di grano Saragolla coltivato sui
terreni di Testa di Lepre, presso il
Panificio Monini.
Come altre sottospecie di grano
duro, la sua coltivazione è tipica
delle regioni del Sud Italia, carat-
terizzate da un clima mediterra-
neo asciutto. La maturazione in un
periodo caldo e asciutto consen-
te infatti l’accumulo di proteine.
Dal Saragolla si ricava una farina
di grano duro che è ottima per la
preparazione di pasta e prodotti
da forno come pane e pizza. Non
molto diffusa ma comunque sem-
pre più apprezzata, soprattutto
dagli amanti dei prodotti naturali
provenienti da coltivazioni autoc-
tone e biologiche.
Questa farina, infatti, è ricca di
proteine vegetali, ma povera di glu-
tine, il che la rende più digeribile ri-
spetto al comune grano duro o alla
farina di grano tenero, ed è indica-
ta anche per diete particolari. Il gra-

no Saragolla è anche ricco di sele-
nio e beta-carotene, sostanze dal
potere antiossidante.
Rientra tra i cereali antichi che, in-
torno a metà ’900, hanno progressi-
vamente smesso di essere coltivati,
sebbene avesse un’eccezionale
adattabilità agli stress ambientali e
una stabile e costante resa.
Oggi c’è una graduale riscoperta
anche del Saragolla, ripreso per la
produzione di pasta fatta proprio
sull’onda di un maggiore interes-
se per i grani antichi e per un’ali-
mentazione più varia e meno le-
gata alle monocolture.
E così anche la Pro Loco di Testa
di Lepre ha volto avviare questo
importante progetto. “Si tratta – di-
ce il presidente della Commissio-
ne attività produttive del Comune
di Fiumicino Fabio Zorzi – di un’i-
niziativa realizzata grazie alla col-

laborazione con la Pro Loco di Te-
sta di Lepre. È un altro frutto del
lavoro fatto in questi anni dalla
Commissione e dall’Assessorato
Attività produttive che si stanno
occupando senza risparmiarsi
della valorizzazione dei nostri pro-
dotti migliori e dell’impegno di
molte aziende locali. Continuere-
mo a promuovere le tante eccel-
lenze e peculiarità del nostro ter-
ritorio e a metterle in rete tra loro,
passaggio cruciale perché la va-
lorizzazione diventi strutturale e
non sporadica. Siamo convinti
che sia la strada giusta per pro-
muovere il territorio e contribuire
alla buona salute delle aziende
che producono e trasformano
queste eccellenze. Ringrazio, tra
l’altro, il consigliere comunale Ma-
rio Baccini per avere partecipato
a questa giornata”.
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Sui terreni di Testa di Lepre 
è stata coltivata questa antica 
farina ricca di proteine vegetali,
povera di glutine e più digeribile.
Un progetto incoraggiato 
da Pro Loco e Comune 

di Matteo Bandiera 
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Grano Saragolla,
gran ritorno



Caro bollette, aumento dei
prezzi, tasse… In questi ulti-
mi tempi sono moltiplicate le

famiglie che non riescono nemme-
no ad arrivare a fine mese a causa
della particolare situazione che
stiamo tutti attraversando: gli sti-
pendi sono gli stessi, ma il costo
della vita sta aumentando a dismi-
sura. Donare speranza e solidarie-
tà per uscire da questo periodo dif-
ficile è uno degli obiettivi primari di

Farmacisti in Aiuto. 
“Da molti anni attivi sul territorio –
spiega Tullio Dariol, presidente di
Farmacisti in Aiuto – sappiamo che
sono molte le famiglie in cerca di
aiuto per andare avanti. Con il pro-
getto ‘Spesa Solidale’ cerchiamo di
fare proprio questo: aiutiamo a fare
la spesa, acquistando beni di pri-
ma necessità in alcuni supermer-
cati di Fiumicino. Una volta al me-
se, infatti, le famiglie che suppor-
tiamo possono riempiere il carrello
presso la Conad di Focene, Frege-
ne e Maccarese. Possono passare
alla cassa e portare direttamente a
casa quanto acquistato. Saremo
noi poi a saldare il conto in un se-
condo momento. Il tutto anche per
garantire un minimo di riservatezza
a chi accetta il nostro aiuto”. 
“Si tratta di un piccolo gesto – ag-
giunge Dariol – ma che vale tanto,
vedere i carrelli della spesa pieni di

solidarietà e speranza ci riempie di
orgoglio. Tutti hanno diritto a una vi-
ta dignitosa, anche i più fragili, e
non ci fermeremo nella nostra mis-
sione per fare in modo che questo
diventi una realtà. Un obiettivo che
possiamo raggiungere solo grazie
a chi ci sostiene e a chi collabora
per aiutarci ad aiutare”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tut-
te le donazioni, anche piccole, che
vengono fatte possono essere de-
tratte o dedotte dalla dichiarazione
dei redditi, ottenendo così un ri-
sparmio fiscale che riduce notevol-
mente l’importo donato.
Per avere ulteriori informazioni,
contribuire o sostenere in altro mo-
do i progetti visitare il sito www.far-
macistiinaiuto.it, la pagina Face-
book FarmacistiinaiutoOnlus, per
contatti via email segreteria@far-
macistiinaiuto.org oppure telefona-
re alla segreteria al 346-4360567.

70

In tempi così difficili, con questa 
iniziativa Farmacisti in Aiuto 
sostiene direttamente le famiglie
pagando la spesa nei 
supermercati Conad di Focene,
Fregene e Maccarese

di Clarissa Montagna

La spesa
solidale 
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Il 22 ottobre presso la Casa del-
la Partecipazione di Maccarese
si è svolta una interessante ini-

ziativa proposta dal Piccolo Prin-
cipe Yogarmonia e dal Garante
dell’Infanzia e Adolescenza della
Città di Fiumicino.

Nella sala davanti a un centinaio di
spettatori si è svolta la proiezione
del film documentario su Ivan Fan-
tini “Cosa c’è di strano in tutto que-
sto?”, con la regia di Mario Bartoli,
premiato in due festiva italiani nel
corso del 2022. 
“Ivan Fantini è un cuoco “eterodos-
so e dimissionario” – ha detto Giu-
seppe Miccoli del Piccolo Principe
nel presentare alla platea Fantini
che ha partecipato al dibattito –
agricoltore e scrittore per urgenza.
L’esperienza di Ivan è caratterizza-
ta da un susseguirsi di cambia-
menti, guidati dalla ricerca della li-
bertà e della verità, nella gastrono-
mia e nella vita. Autore di “Anonimo
fra gli anonimi” ed “Educarsi all’ab-
bandono”, è l’ideatore di Bosco-
st’orto, un orto nato dal disbosca-
mento di un bosco. Boscost’orto è
il nome che si trova ora nei vasetti
di marmellata da lui prodotti. Con il
baratto di marmellate e succhi di
frutta riceve in cambio prodotti che
non riesce a prodursi, come il caf-
fè, il riso, la farina di farro, garan-
tendosi così una certa autonomia
alimentare. Una persona in grado
di cambiare radicalmente il suo
paradigma e capace di farci riflet-
tere sul nostro quotidiano”. 
E se il cinema è il più potente stru-

mento della contemporaneità, atto
a fornire nuove visioni, il mediome-
traggio sulla storia di Fantini di 36
minuti si può annoverare tra i pro-
dotti più riusciti in tal senso. Il film
narra la vicenda dello chef, che non
ha mai amato farsi chiamare così,
Ivan Fantini, cuoco eterodosso eti-
camente puro, in bilico tra l’anar-
chia e il francescanesimo, che
giunto all’apice del successo per-
sonale con l’Osteria, nel 2008 deci-
de di mollare tutto per ritirarsi sulle
colline romagnole in località Bo-
scost’orto e continuare la sua attivi-
tà, dedicandosi a una cucina rea-
lizzata con il recupero di prodotti
destinati all’incuria e all’abbando-
no. Nella sua “trattoria marginale”
prendono così vita piatti semplici e
allo stesso tempo curati, che lungi
dal desiderio di stupire, concretiz-
zano un innesco virtuoso al fine di
vivere una socialità compiuta.

Oltre al tema della lotta agli spre-
chi alimentari, viene quindi evi-
denziata l’importanza del rappor-
to umano che si esplica anche at-
traverso l’antica pratica del barat-
to, capace di svincolare le cose
dal dominio dei soldi. Il motto di
Fant in i  a  questo proposi to  è
“Prendete quel che volete, mette-
te quel che potete”, frase capace
di una forza rivoluzionaria che
scaturisce proprio dalla sua ap-
parente semplicità, che si rende
artefice di un cambio di paradig-
ma dove al profitto viene preferito
il recupero delle materie prime,
dove un piatto è il pretesto per far
dialogare le persone, dove il tem-
po non è denaro ma vita che scor-
re, dove in fin dei conti, l’espe-
rienza di Fantini mostra con estre-
ma chiarezza che un altro mondo
è possibile. In fondo.. “Cosa c’è di
strano in tutto questo?”. 
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Nel docufilm “Cosa c’è di strano 
in tutto questo?”, la vicenda 
di Ivan Fantini, ex chef di 
successo, oggi dedito al baratto.
Nella sua cucina pratica il motto:
“Prendete quel che volete, 
mettete quel che potete”

di Marco Traverso 
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Il cuoco
dimissionario 



La Fondazione Gariwo onlus,
istituzione che raccoglie insie-
me persone di diverse idee,

convinzioni politiche e religiose, col
fine di far conoscere e onorare i
“Giusti di tutto il mondo”, ha chiesto
(e ottenuto) ad Antonella Maucioni
di diventare sua ambasciatrice.
L’intento di Gariwo è sempre stato
quello di accrescere e approfondi-
re la conoscenza e l’interesse ver-
so le figure e le storie dei Giusti,
donne e uomini che si sono battuti
e si battono in difesa della dignità.
Un’operazione iniziata nel 1999, uf-
ficializzata nel 2001 con il nome

“Comitato foresta dei Giusti-Gari-
wo”, dal 2009 onlus e dal 2020 fon-
dazione, oggi presieduta da Ga-
briele Nissim. 
Nel 2003 è nato il “Giardino dei Giu-
sti di tutto il mondo” al Monte Stella
di Milano, dal 2008 gestito dall’as-
sociazione per il Giardino dei Giu-
sti, di cui Gariwo fa parte con il Co-
mune e l’Unione delle Comunità
Ebraiche Italiane (Ucei). 
Nel 2012, accogliendo l’appello di
Gariwo, il Parlamento europeo ha
istituito per il 6 marzo la Giornata
europea dei Giusti; nel 2017 l’Italia
è stato il primo paese a riconoscer-
la come solennità civile, istituendo
la Giornata dei Giusti dell’umanità.
La Fondazione ha una direzione e
una struttura interna che esprimo-
no le posizioni pubbliche di Gari-
wo, nei canali ufficiali e nei comu-
nicati. Ogni persona che collabo-
ra è ovviamente libera di esprime-
re le proprie opinioni personali,
anche sul sito di Gariwo (che è
una tribuna aperta alla discussio-
ne e al confronto), ma queste non
vanno considerate espressioni uf-
ficiali di Gariwo.

Esistono poi gli “ambasciatori” che
con il loro lavoro contribuiscono a
stimolare e arricchire il dibattito sui
Giusti individuando strumenti di ap-
profondimento, fornendo riflessio-
ni, suggerendo figure significative
e aiutandoli a diffondere il messag-
gio dei Giusti.
Tra gli ambasciatori spiccano nomi
importanti, tra i quali l’ex sindaco di
Milano Gabriele Albertini, a cui si
aggiunge ora la “nostra” Antonella
Maucioni, per tanti anni super diri-
gente del Da Vinci di Maccarese.
Attuale Garante dei diritti dell’Infan-
zia e dell’Adolescenza del Comune
di Fiumicino, è biologa con una
grande passione per la storia e la
memoria, che l’hanno spinta a pro-
muovere molti percorsi di educa-
zione alla pace e ai diritti umani nel-
le scuole di ogni ordine e grado.
Esperta di politiche educative e di
formazione dei docenti, è trainer in-
ternazionale del Metodo Feuer-
stein. Fondatrice del Giardino dei
Giusti dell’IIS Leonardo da Vinci di
Maccarese e di quello di Civitavec-
chia, creato con la Comunità di
Sant’Egidio di cui è volontaria. 
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Antonella Maucioni, garante 
dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, è diventata una
rappresentante della Fondazione
Gariwo che promuove nel mondo
le figure dei Giusti 

di Paolo Emilio 
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Ambasciatrice
dei Giusti



Il settennato di Nicole 
A margine della grande festa a con-
clusione delle manifestazioni per il
primo “settennato” della presiden-
tessa della Repubblica del Cantie-
re del nord Nicole, dopo aver fatto
decantare le emozioni, volevo ag-
giungere:
Grazie a Maria Rita e Simone, mam-
ma e papà della sovrana.
Grazie a chi ha partecipato ren-
dendo così più bella la giornata.
Grazie a chi ha allestito e prepara-

to la sala con così buon gusto.
Grazie al centro Senior che l’ha
messa generosamente a disposi-
zione.
Grazie a chi ha preparato da man-
giare e da bere con cura.
Grazie al mago Willy per le sue
sempre più elaborate performan-
ces per regalare sorrisi ai bambini. 
Grazie al Signore per il dono di Ni-
cole!

Lorenzo, un nonno felice 
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Il 4 ottobre i fratelli Matteo e Fede-
rico Pegoraro hanno compiuto 18
anni. I gioielli più preziosi per il pa-
pà Alessandro e la mamma Ales-
sandra, che dal cielo continua a
guidarli. Auguroni dai nonni e dai
parenti tutti. 

Nicolas il 28 ottobre è diventato
maggiorenne e ha festeggiato con
parenti e amici questo importante
traguardo. Felicitazioni e tantissimi
auguri da tutta la famiglia e dagli
amici.

Presso il Conservatorio di Santa
Cecilia di Roma, Matteo De Masi ha
conseguito la laurea Magistrale in

contrabbasso con il voto di 110 e
lode. Grande Matteo, complimenti
dalla famiglia e dagli amici.

Buon compleanno a Cristiano che
il 16 novembre compie 24 anni.
Tanti auguri da mamma Carla, pa-
pà Fabio, Veronica, Andrea, non-
no Ferruccio, nonna Franca e da
tutte le persone che ti amano. La
nostre vite sono più luminose con
te che ne fai parte e in questo gior-
no festeggiamo la fortuna che ab-
biamo ad averti, ti amiamo im-
mensamente.

Il 5 novembre Paola Russo ha fe-
steggiato il suo compleanno con
una serata magnifica passata con
gli amici di sempre, di nuovo tutti ri-
uniti. Nonostante molti dei suoi
ospiti si siano presentati, con una
certa sorpresa, con un po’ di capelli
e barbe bianche, grazie alla magia
della festa tutti sembravano tornati
ragazzini, con l’aiuto non seconda-
rio di Alessandro Abete e della sua
Ladies & Gentlemen Band che li ha
fatti ballare fino a tarda notte. Au-

guri anche a Francesco, marito di
Paola, che gli anni li ha compiuti il
1° novembre. Gli amici di Fregene
vi vogliono bene. 

Tanti auguri a Marco Tortorici per il
suo compleanno del 9 novembre,
festeggiato insieme alla famiglia e
al suo team della Farmacia Salvo
d’Acquisto di Palidoro. 
“Auguri super papà! La vita è bella
anche grazie al nostro rapporto di
stima reciproca. Tua Caro…”

Il 10 ottobre Rina Benedetti ha fe-
steggiato i suoi 101 anni in splendi-
da forma! Tanti auguri dai figli Ga-
briella, Renato e Paola e dai nume-
rosi nipoti e pronipoti.

Tanti auguri a Nella Maria Adrian
che il 24 ottobre ha compiuto i suoi
“primi” cento anni. 
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Liete
Gli auguri ai nostri cari   

Doppia importante ricorrenza per Fiorenza. Il
14 novembre festeggia i suoi 80 anni portati
meravigliosamente e il 2 dicembre i 61 anni
di matrimonio, insieme al marito Luigi Faglia.
Il tempo passa ma lei sembra rimanere sem-
pre una bambina, con quel suo bel sorriso
sincero. Fiorenzina, conservati così, ti vo-
gliamo bene.



Elia Rebustini
Il 16 ottobre alle 18.30 all’Aurelia
Hospital ci ha lasciato Elia Rebusti-
ni. Aveva 88 anni ed è stato a lun-
go il presidente del Comitato Vivi-
bilità Maccarese. Purtroppo non è
riuscito a vedere realizzati due
obiettivi a cui si era dedicato tanto
negli ultimi anni, la ristrutturazione
dell’Ossario F e la strada per il ci-
mitero, due sue grandi battaglie,
vinte anche grazie al suo impegno. 

Vincenzo Antonacci
Se n’è andato in silenzio, così co-
me aveva disposto. Vincenzo Anto-
nacci è morto il 6 ottobre scorso,
aveva 90 anni. Tanti di questi li ha
passati nel suo negozio di elettro-

domestici, Tv Lara in viale Castel-
lammare. Un punto di riferimento
per molti in quegli anni a Fregene. 

Cosetta Schiavetti
Se n’è andata il 10 ottobre, a una
settimana dal suo malore improvvi-
so. Aveva 68 anni e ha lasciato un
vuoto profondo nella comunità do-
ve era conosciuta e apprezzata.
“Non è facile per noi volontarie par-
lare di un’amica che non c’è più –
hanno scritto le colleghe della Ca-

ritas di Fregene – lei era tante cose
insieme, affidabile, sincera, pre-
sente, da diversi anni si occupava
del Centro ascolto Caritas con im-
pegno e serietà. Ricorderemo sem-
pre il suo sorriso e non la dimenti-
cheremo mai”.

Romolo
Il 28 ottobre è volata in cielo una
parte di cuore del Villaggio dei Pe-
scatori e del Singita, il mitico Ro-
molo. A casa sua c’era sempre uno
spaghetto con le vongole super
piccante, una bottiglia di vino, la
partita della Roma e le foto della
sua famiglia. 
Una casa sempre aperta a tutti gli
amici. Noi ce lo immaginiamo che
dice: “Ahò, non piagnete che sto co
mì moglie e mì nipote e sò felice, e
ve sto vicino lo stesso! Ve amo da
lassù”. Un abbraccio alle sue figlie
Claudia e Serena, a sua sorella e ai
suoi nipotini. Romolo re de Roma e
re del Singita, fai buon viaggio e me
raccomando stacce vicino!

Lo staff del Singita78

Lutti
In ricordo di   
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11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.42
8.44
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.43

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.47*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

 80

      FARMACIE 
NOTTURNE

5-11 novembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

12-18 novembre
Farmacia Comunale
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

19-25 novembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

26 novembre -2 dicembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

3-9 dicembre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8:30 - Assunta
10:00 - Assunta
11:30 - Assunta 
(Messa dei fanciulli)
17:30 - S. Gabriele
(Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 Assunta
(San Giovanni Bosco)

Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
8.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30     6.15     6.50     7.25     8.35     9.40     11.00     12.40     13.50
14.30     15.30     16.35     17.30     18.30     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35 11.22     12.47     13.37
14.47     15.42     16.35     17.32     17.57     18.52     19.47     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.35     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.00     9.10     10.35     11.55     12.35
13.20     14.20     15.10     16.35     17.45     18.45     19.25
20.45     21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15 - 06:43 - 07:40 - 07:52 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:15 - 12.20 - 13:30 - 14:00 - 14:30 – 15:15 - 15:35 - 15:55 - 17:05
17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01 - 07:10 - 07:15 - 07:20 - 08:17 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25
11:26 - 12:23 - 12.45 - 13:15 - 14:20 - 14:37- 15:07 - 16:15 - 17:02
17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30 - 22:30 - 23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57 - 09:10 - 10:20 - 11:40 - 12:40 - 13:35 - 14:35 - 15:45
16:55 - 18:05 - 19:15 - 20:25

6:45 - 7:52 - 8:45 - 9:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

Festivi

08:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:16

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:26 - 16:32 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato
Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:55 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15
- 13:10  14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35
- 20:25 21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 13:00 - 14:30 - 16:00 - 17:30
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:35
13:33 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30 - 06:47 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:20- 13:20 - 14:10 – 14:55 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05
19:59 - 20:50 - 21:32 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05 - 07:20 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
14:13 - 15:13 - 16:03 – 16:55 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45
21:28 - 22:28 - 23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




